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Tr a n i
Cellule staminali
convegno Adisco

TRANI – “Cellule sta-
minali: una risorsa per la
vita” è il titolo del conve-
gno promosso ed orga-
nizzato dalla sezione citta-
dina di Adisco (associa-
zione donatrici italiane
sangue cordone ombeli-
cale) che si terrà alle
19.30 allo Sporting club
(via Astor Piazzolla 1).
“Si tratta di una iniziativa–
spiega la presidente della
sezione Adisco di Trani,
la dott.ssa maria Coniglio
- mirata a sensibilizzare i
cittadini, attraverso anche
le testimonianze dirette di
medici specialisti, alla do-
nazione del sangue del
cordone ombelicale, che
è ricco di cellule staminali
che hannoun ruolo fon-
damentale nella cura di
gravi malattie del sangue
e non solo. E’ davvero la
terapia del futuro”.
La serata sarà allietata
dalle note vocali delle
bravissime cantanti Van-
na e Lisa Sasso. [ldm]



Venerdì 22 febbraio alle 19.30 allo Sporting club

di  Trani  si  terrà  il  convegno  dell’Adisco,

Associazione donatrici italiane sangue e cordone

ombelicale. L’evento è organizzato per sollecitare

le donazioni di cordone ombelicale.

“Cellule  staminali,  una  risorsa  per  la  vita”  è  il

titolo  dell’incontro,  promosso ed organizzato da

Adisco – sezione di Trani.

«È un’iniziativa mirata a sensibilizzare, attraverso

anche le testimonianze dirette di medici specialisti,  i cittadini alla donazione del sangue

del cordone ombelicale, ricco di cellule staminali che hanno  un ruolo fondamentale nella

cura di  gravi  malattie  del  sangue e non  solo  -  spiega  la  dottoressa Maria  Coniglio,

presidente dell’associazione Adisco, sezione di Trani, medico ematologo -. L’incontro è

rivolto alle future mamme, affinché sappiamo chi siamo, cosa facciamo. Parteciperanno

anche le cantanti pluripremiate Vanna e Lisa Sasso, perché la musica è un dono ed è

strumento di comunicazione».

Redazione Il Giornale di Trani ©

.

"Cellule staminali, una risorsa per la vita": oggi convegno a Trani - Ra... http://www.radiobombo.it/notizie/82626/cellule-staminali-una-risorsa-...
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ANDRIA
Associazione donatori organi

Colasuonno presidente

.

ANDRIA - Avvicendamento alla presi-
denza del gruppo comunale Aido (Associa-
zione italiana donatori organi) di Andria. Al
professor Saverio Suriano, distintosi sia per
l’impegno pluriennale alla guida del gruppo
andriese intitolato alla memoria della figlia
Rosalba, che per la costante, riconosciuta
dedizione nel diffondere la cultura della do-
nazione, succede Natalina Colasuonno, in-
fermiera presso il reparto di rianimazione
dell’ospedale “Bonomo” di Andria.
«È mia intenzione proseguire il percorso
tracciato in direzione della corretta informa-
zione - spiega la neo presidente - la nostra
azione è finalizzata a incrementare le dichia-
razioni di volontà per la donazione di organi,
tessuti e cellule con l’armoniosa cooperazio-
ne del direttivo andriese e dei gruppi già
operativi sul territorio provinciale. Tra gli
obiettivi a breve termine, invece, puntiamo
ad un convegno di presentazione per evi-
denziare le attività future del direttivo».

[aldo losito]

SOLIDARIETÀ Una delle iniziative dell’Aido
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l SPINAZZOLA. Entrano nel vivo le
iniziative per la festa più attesa dai
bambini. Torna, infatti, domenica 24
febbraio il tradizionale “Carnevale spi-
nazzolese”, quest’anno giunto alla 61esi-
ma edizione. Un momento di aggre-
gazione, di musica, colore e allegoria
che ha sempre connotato la comunità
spinazzolese, molto legata a questo ap-
puntamento, che ogni anno si è ar-
ricchito di iniziative ed eventi colla-
terali.

La manifestazione è curata, come da
tradizione, dalla Proloco “Torre Pino“,
con il patrocinio del Comune di Spi-
nazzola e la collaborazione del gruppo
Scout 1 e dell’associazione Civico Zero.
Carri allegorici, gruppi mascherati, mu-
sica, satira e sano divertimento sono gli
ingredienti di una manifestazione che
porta sempre un pizzico di allegria e
serenità per grandi e piccini. Previste
sfilate di carri allegorici e gruppi ma-
scherati all’insegna del grottesco, della
satira e del rovesciamento dei ruoli,
tipico di questa festa dalle origini an-
tichissime.

Ecco il programma della manifesta-
zione, messo a punto dalle associazioni.
Domenica 24 febbraio, primo appun-
tamento alle 10.30 partirà (da Via Cop-
pa) la sfilata in maschera e proseguirà
lungo Corso Umberto. Nel pomeriggio,
in piazza Plebiscito si daranno appun-
tamento i gruppi mascherati, con per-
formance ed esibizioni. La manifesta-
zione si chiuderà alle 18.00 con la pre-
miazione dei gruppi più colorati e più
originali.

In gara i gruppi “parrocchia Ss An-
nunziata“, “parrocchia S. Pietro Apo-

stolo“, “Associazione musicale Farina”
e l’istituto comprensivo di Spinazzola
con la partecipazione di circa 180 ra-
gazzi. Non mancheranno musica e ani-
mazione affidata a DJ Fox e DJ Leo. E c’è
dell’altro. Le iniziative proseguono a
marzo, il 4 e il 5, che sono quest’anno le
giornate clou del Carnevale.

Lunedì 4 marzo è attesa la cosiddetta

“morte” del Carnevale, attraverso una
sfilata per le vie cittadine che si con-
cluderà nella sala Innocenzo XII con
musica e balli. Alla manifestazione è
abbinata una lotteria con quaranta pre-
mi in palio. Saranno infine premiati le
maschere più belle ed originali e i carri
più belli.

[r.mat.]

Via al «Carnevale spinazzolese»
Torna il tradizionale appuntamento, giunto ormai alla 61esima edizione

SPINAZZOLA ENTRANO NEL VIVO LE INIZIATIVE PER LA FESTA PIÙ ATTESA DAI BAMBINI. DOMENICA PROSSIMA LA SFILATA

SPINAZZOLA

Domenica
torna il
«Carnevale
spinazzolese»
giunto alla
61ma edizione

.



Altamura: Incontro sul bando "Puglia Capitale Sociale 2.0" https://www.altamuralife.it/notizie/incontro-sul-bando-puglia-capitale-...



22-02-19  

Bari, giù le mani dalla palazzina ‘Goccia di latte’ di Piazza Umberto

di VITTORIO POLITO - Leggo sulla “Gazzet
che riporta l’assurda proposta del Comune di Bari, dopo quella, del “Soroptimist Club” dello scorso anno, 
di voler trasformare in una ludoteca, in un caffè letterario e/o anche in casa del volonta
la vocazione di solidarietà sociale”, la palazzina “Goccia di Latte” di Piazza Umberto, oggi sede della 
FIDAS (Federazione Italiana Donatori Sangue), che da molti anni occupa la storica residenza.
 
Orbene, non si possono proporre ini
espletano comunque un servizio di volontariato di altissimo valore sociale, in un centro di ricreazione o di 
divertimento. Si dimentica che i donatori con il loro sangue, salvano volontari
di lucro, vite umane. I donatori espletano gratuitamente, come detto, una meritevole azione a favore di tutta 
la potenziale popolazione che ha bisogno della “goccia di sangue”, per cui trasformare la sede della FIDAS 
in caffè letterario o ludoteca, rappresenta solo una soluzione che soddisfa le esigenze di qualche decina di 
persone che vive nelle vicinanze, tenendo anche conto delle difficoltà di parcheggio nella zona.
 
Il 21 marzo dello scorso anno, lo stesso quotidiano, pubbl
Selvaggi, che faceva un po’ la storia della Palazzina della ex “Goccia di Latte” e della sua fondatrice Ave 
Fornari Clerici, ma alla fine della nota spostava l’ago della bilancia verso la proposta del “Soroptimis
intesa” «…a riportare la “Goccia di Latte” alle sue effettive origini: aiutare a crescere nei valori veri della 
vita i bambini, germogli del futuro”. 
 
Per quanto riguarda i ‘germogli di vita’, citati dalla stessa Santa 
oggi sono molto pochi, mentre coloro che hanno bisogno della “GOCCIA DI SANGUE” sono tanti, quindi 
la precedenza spetta alla vita e non al gioco o a qualche bar, come propone il Comune di Bari.
 
Va sottolineato che i donatori di sangue sacrificano volentieri il loro tempo per rendere sempre più efficace 
il loro impegno finalizzato a salvare vite umane e alla sicurezza trasfusionale dei baresi e dei pugliesi. Un 
onere che, solo nel 2017, ha prodotto 18.590 unità di
solidale, gratuito e persino economico e politico del loro operato. Forse è arrivato il momento di spendere 
qualche parola in loro sostegno e non “sfrattarli” dalla loro sede, ma sostituire il nome 
sangue”. 
 
Invito pertanto il Comune di Bari, nella persona del Sindaco, a soprassedere a questa assurda e insulsa 
iniziativa, lasciando al suo posto la FIDAS, che salva volontariamente e da moltissimi anni vite umane, 
ricordando che il sangue non si fabbrica, ma si produce solo con le donazioni e la vita viene prima di ogni 
cosa! 

 

  

Bari, giù le mani dalla palazzina ‘Goccia di latte’ di Piazza Umberto

 
Leggo sulla “Gazzetta del Mezzogiorno” di ieri, una nota di Antonella Fanizzi, 

che riporta l’assurda proposta del Comune di Bari, dopo quella, del “Soroptimist Club” dello scorso anno, 
di voler trasformare in una ludoteca, in un caffè letterario e/o anche in casa del volonta
la vocazione di solidarietà sociale”, la palazzina “Goccia di Latte” di Piazza Umberto, oggi sede della 
FIDAS (Federazione Italiana Donatori Sangue), che da molti anni occupa la storica residenza.

Orbene, non si possono proporre iniziative fuori di ogni logica, “sfrattare” i donatori di sangue, che 
espletano comunque un servizio di volontariato di altissimo valore sociale, in un centro di ricreazione o di 
divertimento. Si dimentica che i donatori con il loro sangue, salvano volontariamente, e senza alcuno scopo 
di lucro, vite umane. I donatori espletano gratuitamente, come detto, una meritevole azione a favore di tutta 
la potenziale popolazione che ha bisogno della “goccia di sangue”, per cui trasformare la sede della FIDAS 

etterario o ludoteca, rappresenta solo una soluzione che soddisfa le esigenze di qualche decina di 
persone che vive nelle vicinanze, tenendo anche conto delle difficoltà di parcheggio nella zona.

Il 21 marzo dello scorso anno, lo stesso quotidiano, pubblicava una nota, a firma di Santa Fizzarotti 
Selvaggi, che faceva un po’ la storia della Palazzina della ex “Goccia di Latte” e della sua fondatrice Ave 
Fornari Clerici, ma alla fine della nota spostava l’ago della bilancia verso la proposta del “Soroptimis
intesa” «…a riportare la “Goccia di Latte” alle sue effettive origini: aiutare a crescere nei valori veri della 

Per quanto riguarda i ‘germogli di vita’, citati dalla stessa Santa Fizzarotti Selvaggi, bisogna ammettere che 
oggi sono molto pochi, mentre coloro che hanno bisogno della “GOCCIA DI SANGUE” sono tanti, quindi 
la precedenza spetta alla vita e non al gioco o a qualche bar, come propone il Comune di Bari.

he i donatori di sangue sacrificano volentieri il loro tempo per rendere sempre più efficace 
il loro impegno finalizzato a salvare vite umane e alla sicurezza trasfusionale dei baresi e dei pugliesi. Un 
onere che, solo nel 2017, ha prodotto 18.590 unità di sangue. È ovvio il valore sanitario, sociale, educativo, 
solidale, gratuito e persino economico e politico del loro operato. Forse è arrivato il momento di spendere 
qualche parola in loro sostegno e non “sfrattarli” dalla loro sede, ma sostituire il nome 

Invito pertanto il Comune di Bari, nella persona del Sindaco, a soprassedere a questa assurda e insulsa 
iniziativa, lasciando al suo posto la FIDAS, che salva volontariamente e da moltissimi anni vite umane, 

e non si fabbrica, ma si produce solo con le donazioni e la vita viene prima di ogni 

Bari, giù le mani dalla palazzina ‘Goccia di latte’ di Piazza Umberto  

 

ta del Mezzogiorno” di ieri, una nota di Antonella Fanizzi, 
che riporta l’assurda proposta del Comune di Bari, dopo quella, del “Soroptimist Club” dello scorso anno, 
di voler trasformare in una ludoteca, in un caffè letterario e/o anche in casa del volontariato, per restituire 
la vocazione di solidarietà sociale”, la palazzina “Goccia di Latte” di Piazza Umberto, oggi sede della 
FIDAS (Federazione Italiana Donatori Sangue), che da molti anni occupa la storica residenza. 
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la potenziale popolazione che ha bisogno della “goccia di sangue”, per cui trasformare la sede della FIDAS 

etterario o ludoteca, rappresenta solo una soluzione che soddisfa le esigenze di qualche decina di 
persone che vive nelle vicinanze, tenendo anche conto delle difficoltà di parcheggio nella zona. 
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Fornari Clerici, ma alla fine della nota spostava l’ago della bilancia verso la proposta del “Soroptimist Club 
intesa” «…a riportare la “Goccia di Latte” alle sue effettive origini: aiutare a crescere nei valori veri della 

Fizzarotti Selvaggi, bisogna ammettere che 
oggi sono molto pochi, mentre coloro che hanno bisogno della “GOCCIA DI SANGUE” sono tanti, quindi 
la precedenza spetta alla vita e non al gioco o a qualche bar, come propone il Comune di Bari. 

he i donatori di sangue sacrificano volentieri il loro tempo per rendere sempre più efficace 
il loro impegno finalizzato a salvare vite umane e alla sicurezza trasfusionale dei baresi e dei pugliesi. Un 

sangue. È ovvio il valore sanitario, sociale, educativo, 
solidale, gratuito e persino economico e politico del loro operato. Forse è arrivato il momento di spendere 
qualche parola in loro sostegno e non “sfrattarli” dalla loro sede, ma sostituire il nome in “Goccia di 

Invito pertanto il Comune di Bari, nella persona del Sindaco, a soprassedere a questa assurda e insulsa 
iniziativa, lasciando al suo posto la FIDAS, che salva volontariamente e da moltissimi anni vite umane, 

e non si fabbrica, ma si produce solo con le donazioni e la vita viene prima di ogni 
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CASTELLANAGROTTE CONFORTANTI LE CIFRE DELL’ANNO APPENA TRASCORSO

Un esercito di donatori di sangue
dà l’esempio con due associazioni

EMANUELE CAPUTO

l CASTELLANA. Con quasi 1.300 donazioni fra
sangue intero e plasma nel corso del 2018 (esat-
tamente 1.267) e un incremento di oltre il 70% ri-
spetto al 2017 (526 le donazioni in più), quella ca-
stellanese si conferma una comunità particolarmen-
te sensibile.

Il merito è soprattutto delle due associazioni: la
sezione Fidas e la Fratres «Cuore
Aperto». Se quest’ultima, presie-
duta da Mario Cazzolla e di pre-
valente matrice cattolica, può
contare su un esercito di 754 do-
natori attivi di cui 56 acquisiti
nell’ultimo anno, a registrare un
vero e proprio boom è stata la
Fidas presieduta da Domenico Lo-
liva, capace di ottenere un saldo
positivo di quasi 200 donazioni ovvero 556, insomma
194 in più delle 362 del 2017: di esse 469 di sangue
intero (con 131 giunte dagli studenti e docenti del
«Consoli-Pinto» e del «Dell’Erba») e 87 plasmaferesi.

Encomiabile anche la campagna di reclutamento
che ha portato a 471 il numero dei soci donatori attivi
con 146 under 30 e 36 neomaggiorenni che hanno
donato per la prima volta nel 2018.

«Non possiamo che ringraziare i donatori - af-
ferma Loliva - che rappresentano un virtuoso esem-

pio di cittadinanza attiva, avendo l’obiettivo pri-
mario di salvare vite umane e che con il loro gesto,
volontario, anonimo e gratuito, insieme all’impegno
del direttivo, hanno consentito di raggiungere que-
sto straordinario risultato». L’attività proseguirà
nel 2019 con sei domeniche di raccolta straordinaria
(la prima svoltasi a gennaio) che avverrà in altre due
occasioni nell’ospedale di Putignano (il 31 marzo e il
15 dicembre) e tre (domenica 2 giugno, sabato 27

luglio e domenica 13 ottobre) con
l’autoemoteca della Asl alla sede
sociale in via Dei Mille 29, nei
pressi di piazza Garibaldi.

Il nuovo anno sociale vedrà la
riproposizione di festa e pranzo
sociali, gita ricreativa, iniziative
sportive, musicali e culturali ri-
volte prevalentemente ai giovani
nonché incontri di formazione e

sensibilizzazione sulla cultura donazionale e appun-
tamenti di cultura sanitaria su alimentazione e at-
tività fisica.

Sei anche le giornate dedicate alle raccolte straor-
dinarie della Fratres che celebrerà questa sera, mer-
coledì 20 febbraio, l’assemblea dei soci in Chiesa
Madre: quella di domenica 24 sarà la seconda con-
secutiva a Putignano (l’altra sarà il 17 novembre)
mentre l’autoemoteca sarà ospitata a via XX Set-
tembre il 19 maggio, 18 agosto e 22 dicembre.

SANA CONCORRENZA

La Fratres e la Fidas
svolgono una preziosa

opera di sensibilizzazione
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Tante associazioni per il 13° Carnevale in piazza 

Con carri allegorici e gruppi mascherati, Rutigliano festeggia in allegria

RUTIGLIANO - Allegria, divertimento, musica e colori con i gruppi mascher

a sfilare a Rutigliano per il 13° “Carnevale in Piazza” con le aree dedicate allo street food e al 

mercatino dei fischietti di terracotta.

 

Dalle ore 17 di domenica 24 febbraio 2019 sfileranno carri allegorici e gruppi mascherati 

secondo il programma organizzato dall’associazione di volontariato con disabili “Il Prato 

Fiorito” con il Comune di Rutigliano e la Protezione Civile Rutigliano, e la partecipazione di 

Anspi “monsignor Di Donna”, “Giovani Aquile”, Anspi “San Filippo Neri”, Comi

“Sagra dell’Uva di Rutigliano”, Comunità “Ohana” Masci Rutigliano 2, “Play Seven”, 

“Kimuchi”, Libera Università della Terza Età “Lia Damato”, Fratres e scuola dell’infanzia 

“Madre Teresa di Calcutta”. 

 

 

Tante associazioni per il 13° Carnevale in piazza 

Con carri allegorici e gruppi mascherati, Rutigliano festeggia in allegria

Allegria, divertimento, musica e colori con i gruppi mascher

a sfilare a Rutigliano per il 13° “Carnevale in Piazza” con le aree dedicate allo street food e al 

mercatino dei fischietti di terracotta. 

Dalle ore 17 di domenica 24 febbraio 2019 sfileranno carri allegorici e gruppi mascherati 

do il programma organizzato dall’associazione di volontariato con disabili “Il Prato 

Fiorito” con il Comune di Rutigliano e la Protezione Civile Rutigliano, e la partecipazione di 

Anspi “monsignor Di Donna”, “Giovani Aquile”, Anspi “San Filippo Neri”, Comi

“Sagra dell’Uva di Rutigliano”, Comunità “Ohana” Masci Rutigliano 2, “Play Seven”, 

“Kimuchi”, Libera Università della Terza Età “Lia Damato”, Fratres e scuola dell’infanzia 

Tante associazioni per il 13° Carnevale in piazza  

 

Con carri allegorici e gruppi mascherati, Rutigliano festeggia in allegria 

Allegria, divertimento, musica e colori con i gruppi mascherati e i carri pronti 

a sfilare a Rutigliano per il 13° “Carnevale in Piazza” con le aree dedicate allo street food e al 

Dalle ore 17 di domenica 24 febbraio 2019 sfileranno carri allegorici e gruppi mascherati 

do il programma organizzato dall’associazione di volontariato con disabili “Il Prato 

Fiorito” con il Comune di Rutigliano e la Protezione Civile Rutigliano, e la partecipazione di 

Anspi “monsignor Di Donna”, “Giovani Aquile”, Anspi “San Filippo Neri”, Comitato civico 

“Sagra dell’Uva di Rutigliano”, Comunità “Ohana” Masci Rutigliano 2, “Play Seven”, 

“Kimuchi”, Libera Università della Terza Età “Lia Damato”, Fratres e scuola dell’infanzia 



 

22 Febbraio 2019  

Scritto da La Redazione 

Anche quest’anno Il Prato Fiorito organizza la XIII 

edizione del Carnevale In Piazza 

 

A partire dal 2006, la nostra associazione si occupa gratuitamente e con passione dell’organizzazione della sfilata 
del Carnevale coinvolgendo le associazioni di Rutigliano, distribuendo sano divertimento e grande allegria nella 
cittadinanza intera. 
 
L'appuntamento è quindi fissato per le ore 17:00 presso Viale della Repubblica, con carri allegorici e gruppi 
mascherati. 
Preziosa è la collaborazione del Comune di Rutigliano e delle associazioni partecipanti: ANSPI oratorio Mons. Di 
Donna, ANSPI oratorio San Filippo Neri, Protezione Civile Rutigliano, Comitato Civico Sagra dell’Uva, Play Seven, 
A.S.D. Giovani Aquile, LUTE Lia Damato, Kimucki, Scuola dell’infanzia Madre Teresa di Calcutta, MASCI Rutigliano 
2 Comunità OHANA. 
 
Al termine della sfilata, in Piazza XX Settembre, ci sarà una grande festa animata dalla musica del DjSet Marco 
Guacci offerta dal Comitato Sagra dell’Uva. 
Noi ragazzi invece, ci siamo divertiti a curiosare nel nostro archivio fotografico, recuperando articoli e foto delle 
passate edizioni, che pubblichiamo qui di seguito. 

Vi aspettiamo numerosi!!! 
Il Prato Fiorito 

  



  

 

22 febbraio 2019 di Daniele Leuzzi 

Bari, i volontari raccolgono decine di cassette di 

pesce: donazione per famiglie indigenti 
 

 

Continuano le attività di raccolta cibo da parte dei volontari dell’associazione barese 
Incontra. Negli scorsi giorni un peschereccio di Bisceglie ha donato decine di cassette con 
prodotti ittici appena pescati che sono stati devoluti alle famiglie indigenti assistite. 

Si tratta di una delle numerose attività di Incontra. In contemporanea prosegue 
l’esperienza del banco alimentare al San Paolo con il market solidale tra centinaia di 
prodotti dell’Ue, quindi non commerciabili, ma a disposizione di 500 nuclei famigliari. Di 
pari passo in piazzetta Balenzano, al quartiere Madonnella, dopo 10 giorni 
dall’inaugurazione aumentano le donazioni anonime al “muro della solidarietà” con vestiti 
e materiale destinato agli homeless. 

 



  
Attualità di La Redazione  
Gravina sabato 23 febbraio 2019 
 

Il resoconto 

Evento "Dono perchè ci credo!" © Carlo Centonze 

Scuola e solidarietà: grande successo di pubblico 
per l'evento "Dono perchè ci credo!"

Moltissimi studenti e cittadini hanno preso parte all'incontro curato da Admo Gravina, 
svoltosi ieri pomeriggio nell'aula magna del liceo scientifico di Gravina "Giuseppe 

Tarantino" 

Una grande risposta di pubblico. Un modo speciale per rimarcare ancora una volta l'importanza della 
donazione. 

É quanto accaduto nel pomeriggio di ieri, venerdì 22 febbraio 2019, presso il liceo "Giuseppe Tarantino" di 
Gravina in Puglia. In una aula magna gremita di studenti e cittadini inte
tipizzazione del sangue, alla donazione del midollo osseo e delle cellule staminali emopoietiche, ha avuto 
luogo l'evento "Dono perchè ci credo!", curato da Admo Gravina. Il primo appuntamento della rassegna 
"Dialoghi di Scienze", promossa dall'istituto scolastico gravinese.

A coordinare la serata ci ha pensato Domenico 
sconfiggere la leucemia grazie al trapianto di midollo osseo
l'attenzione dei presenti. Una storia a lieto fine quella di Domenico, una lunga battaglia
fratello Michele ed alla straordinaria forza di volontà di sua madre Isa e suo padre Fedele che ha poi deciso di 
fondare a Gravina una sezione locale di Admo (Associazione donatori Midollo Osseo). 

Lo stesso Fedele Nacucchi ha poi spieg
iniziative promosse dall'associazione gravinese. A toccare le corde del cuore dei numerosi presenti ci hanno 
pensato anche le commoventi testimonianze (in sala e da remoto) di Angelo, Gio
appunto, Rosa Maria, Pino. Tutti donatori, riceventi e volontari che con i loro interventi hanno provato a far 
capire che basta davvero poco per salvare una vita. A prender la parola, tra gli altri, anche il dottor Antonio 
Vitucci, referente scientifico di Admo Gravina.

«Si sono registrate con grande soddisfazione dei volontari 

- molte promesse di tipizzazione. Molti ragazzi non ancora maggiorenni hanno espresso il desiderio, non

appena compiuto il 18° anno, di registrarsi nel Registro dei donatori. Ringraziamo per il riuscitissimo 

intervento il Dirigente Scolastico, i docenti presenti ed in particolar modo il professor Fiore. Uno speciale 

ringraziamento va anche a Carlo Centonze 

Evento "Dono perchè ci credo!" © Carlo Centonze  

Scuola e solidarietà: grande successo di pubblico 
per l'evento "Dono perchè ci credo!" 

denti e cittadini hanno preso parte all'incontro curato da Admo Gravina, 
svoltosi ieri pomeriggio nell'aula magna del liceo scientifico di Gravina "Giuseppe 

modo speciale per rimarcare ancora una volta l'importanza della 

É quanto accaduto nel pomeriggio di ieri, venerdì 22 febbraio 2019, presso il liceo "Giuseppe Tarantino" di 
Gravina in Puglia. In una aula magna gremita di studenti e cittadini interessati a tematiche legate alla 
tipizzazione del sangue, alla donazione del midollo osseo e delle cellule staminali emopoietiche, ha avuto 
luogo l'evento "Dono perchè ci credo!", curato da Admo Gravina. Il primo appuntamento della rassegna 

enze", promossa dall'istituto scolastico gravinese. 

Domenico Nacucchi, giovanissimo ragazzo che nel 2015 è riuscito a 
sconfiggere la leucemia grazie al trapianto di midollo osseo. Il suo intervento ha catalizzato più di tutti 
l'attenzione dei presenti. Una storia a lieto fine quella di Domenico, una lunga battaglia
fratello Michele ed alla straordinaria forza di volontà di sua madre Isa e suo padre Fedele che ha poi deciso di 
fondare a Gravina una sezione locale di Admo (Associazione donatori Midollo Osseo). 

Lo stesso Fedele Nacucchi ha poi spiegato com'è nato il suo gruppo di lavoro e illustrato le attività e le 
iniziative promosse dall'associazione gravinese. A toccare le corde del cuore dei numerosi presenti ci hanno 
pensato anche le commoventi testimonianze (in sala e da remoto) di Angelo, Giovanna, Stefano, Domenico 
appunto, Rosa Maria, Pino. Tutti donatori, riceventi e volontari che con i loro interventi hanno provato a far 
capire che basta davvero poco per salvare una vita. A prender la parola, tra gli altri, anche il dottor Antonio 

referente scientifico di Admo Gravina. 

«Si sono registrate con grande soddisfazione dei volontari - spiegano entusiasti gli organizzatori dell'incontro
molte promesse di tipizzazione. Molti ragazzi non ancora maggiorenni hanno espresso il desiderio, non

appena compiuto il 18° anno, di registrarsi nel Registro dei donatori. Ringraziamo per il riuscitissimo 

intervento il Dirigente Scolastico, i docenti presenti ed in particolar modo il professor Fiore. Uno speciale 

ringraziamento va anche a Carlo Centonze per i suoi artistici scatti d'amore per l'Admo!».
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Avis Bisceglie, donazione nell’ultima domenica di febbraio 

 

Sarà l’ultima domenica del mese di febbraio la data scelta per la raccolta di sangue presente 
nel calendario delle raccolte organizzate dall’Avis Bisceglie.  

La raccolta avrà luogo il 24 febbraio dalle 8 alle 11 nel centro trasfusionale dell’Ospedale 
“Vittorio Emanuele II” di Bisceglie. L’associazione presieduta dal dottor Tommaso Fontana 
ricorda quanto, in ogni stagione dell’anno, sia importante compiere il nobile gesto della 
donazione di sangue che contribuisce a salvare vite. 

Per ulteriori informazioni è possibile raggiungere la sede di via Lamarmora n. 6 a Bisceglie, 
contattare il numero 0803953760 o inviare una mail all’indirizzo: bisceglie.comunale@avis.it 

 



  

Canosa - 23 febbraio 2019  
 
Donazione sangue  
Vita di città 

Dare il proprio sangue per il prossimo è un dovere 
della comunità 

 
Domenica donazione straordinaria a cura dell’AVIS di Canosa  

Proseguono a cura dell'AVIS di Canosa, le iniziative di sensibilizzazione sulla donazione del sangue e degli 
emoderivati. Domenica 24 febbraio, in collaborazione con la Asl Bt, dalle ore 8,00 alle 10,30, presso l'Unità 
di raccolta fissa, sita al primo piano dell'ospedale di Canosa di Puglia(BT) si terrà una donazione 

straordinaria festiva, e tutti i donatori riceveranno in omaggio un cuore di cioccolata. La donazione di sangue 

consiste nel prelievo di un determinato volume di sangue da un soggetto sano, chiamato donatore, al fine di 
trasfonderlo in un soggetto che ha bisogno di sangue o di uno dei suoi componenti, chiamato ricevente. Il 
rapporto donatore-ricevente non è un rapporto 1 a 1; ogni unità di sangue intero donato viene frazionata in tre 
emocomponenti, cioè globuli rossi, plasma e piastrine, ognuno dei quali può essere trasfuso separatamente ad 
un diverso paziente: il rapporto quindi è 1 a 3. Va anche sottolineato che nell'organismo umano i vari 
componenti del sangue hanno durate di vita limitate: i granulociti durano alcune ore, le piastrine una 

settimana ed i globuli rossi 100 giorni. Il sangue donato, al pari di quello non donato, è dunque deperibile ed 
ha pertanto una scadenza temporale, dopo la quale non può essere più utilizzato. La necessità di donazioni è 

dunque continua, non stagionale. Dare il proprio sangue per il prossimo non è né un diritto, né un dovere 
individuale, ma è un dovere della comunità o collettivo, nel senso che anche se non sono tutti obbligati a darlo, 
qualcuno però "deve" farlo, essendo l'uomo l'unica fonte di approvvigionamento del sangue. Essere quel 
qualcuno che dà o essere gli altri che non lo fanno è una scelta libera dell'individuo e l'atto che ne consegue è 
un dono. Per questo si parla di "donazione" del sangue, perché si tratta di un atto volontario di generosità. 
 

 

• AVIS Canosa - donazione sangue 
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Oggi 

L’Avis si riunisce in assemblea straordinaria

Il presidente Giuseppe Ferrara ha

dello statuto alla normativa per il terzo settore

 

Si terrà questo pomeriggio nella sede di piazza Vittorio Emanuele 23, l'assemblea straordinaria dell'Avis 
di Corato. 

Il presidente Giuseppe Ferrara ha convocato i soci per discutere dell'adeguamento dello statuto alla 
normativa per il terzo settore. 

A seguire si svolgerà l'assemblea ordinaria per discutere e deliberare diversi putni all'ordine del giorno: 

Nomina del Segretario dell’Assemblea;
Relazione della Commissione Verifica Poteri;
Nomina Questori di Sala; 
Relazione del Collegio dei Sindaci Revisori;
Relazione del Tesoriere sul Bilancio Consuntivo 2018;
Relazione del Presidente; 
Presentazione Bilancio Preventivo 2019; 
Discussione ed approvazione delle relazioni di cui ai punti 5 e 7 in unica soluzione e pre
quella al punto 6; 
Nomina delegati all’Assemblea Provinciale;
Proposte delegati all’Assemblea Regionale e Nazionale;
Nomina del capo - delegazione all’Assemblea Provinciale.
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Salute: a Bari incontro su 'Strategie per vincere il tumore'

di DONATO FORENZA - Presso la Sala Consiliare del Palazzo della Città Metropolitana a Bari, 
venerdì 22 febbraio, l’Associazione Crocerossine d’Italia Onlus, sezione di Bari, ha organizzato 
l’incontro “Strategie per vincere il tumore al seno”.
 
L’evento, che ha riscontrato positivi esiti, ha meritoriamente messo in evidenza la rilevante valenza 
della conoscenza della complessa attuale patologia e l’importanza delle strategie di prevenzione, le 
metodologie terapeutiche e le tecniche più recenti. In tale quadro sistemico, particolare attenzione e 
afferenza epistemologica va data al connubio tra fenomenologia degli aspetti psicologici e i sistemi 
efficaci da implementare per i principi attuativi e idonei per formulare corret
osservare oculatamente.  
 
Hanno effettuato i saluti di benvenuto Grazia Andidero, responsabile della sezione di Bari 
dell’Associazione Crocerossine d’Italia Onlus e Santa Fizzarotti Selvaggi, vicepresidente nazionale 
Associazione Crocerossine d’Italia Onlus. Hanno partecipato ai lavori: 
dermatologa oncologa e coordinatrice della Commissione Salute Associazione Crocerossine 
d’Italia Onlus, che ha enucleato le peculiarità dell’incontro di studi; 
presidente nazionale LILT (Lega Italiana Lotta contro Tumori) e senologo chirurgo presso la 
“Mater Dei Hospital” a Bari, che ha svolto, con straordinaria perizia, la “Lectio magistralis”.
 
Notevoli contributi sono stati forniti, inoltre, dagli interve
presso l’Università degli Sudi Aldo Moro di Bari e associato affiliato all’Università di Washington 
(Seattle WA), e di Domenica Girasoli, psicologa psicoterapeuta. E’ opportuno ribadire che il 
tumore al seno può essere diagnosticato opportunamente nella fase iniziale e quindi facilmente 
estirpabile e curato con piano terapeutico.
 
La manifestazione è stata brillantemente condotta e moderata dal prof. Nicola Simonetti, medico e 
giornalista. Le tematiche illustrate 
numerosi partecipanti del convegno, che hanno delineato vivi ringraziamenti per l’organizzazione. 
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Presso la Sala Consiliare del Palazzo della Città Metropolitana a Bari, 
venerdì 22 febbraio, l’Associazione Crocerossine d’Italia Onlus, sezione di Bari, ha organizzato 

re il tumore al seno”.  

L’evento, che ha riscontrato positivi esiti, ha meritoriamente messo in evidenza la rilevante valenza 
della conoscenza della complessa attuale patologia e l’importanza delle strategie di prevenzione, le 

le tecniche più recenti. In tale quadro sistemico, particolare attenzione e 
afferenza epistemologica va data al connubio tra fenomenologia degli aspetti psicologici e i sistemi 
efficaci da implementare per i principi attuativi e idonei per formulare corret

Hanno effettuato i saluti di benvenuto Grazia Andidero, responsabile della sezione di Bari 
dell’Associazione Crocerossine d’Italia Onlus e Santa Fizzarotti Selvaggi, vicepresidente nazionale 

rossine d’Italia Onlus. Hanno partecipato ai lavori: 
dermatologa oncologa e coordinatrice della Commissione Salute Associazione Crocerossine 
d’Italia Onlus, che ha enucleato le peculiarità dell’incontro di studi; 
presidente nazionale LILT (Lega Italiana Lotta contro Tumori) e senologo chirurgo presso la 
“Mater Dei Hospital” a Bari, che ha svolto, con straordinaria perizia, la “Lectio magistralis”.

Notevoli contributi sono stati forniti, inoltre, dagli interventi di Mario Ventura, docente di Genetica 
presso l’Università degli Sudi Aldo Moro di Bari e associato affiliato all’Università di Washington 
(Seattle WA), e di Domenica Girasoli, psicologa psicoterapeuta. E’ opportuno ribadire che il 

sere diagnosticato opportunamente nella fase iniziale e quindi facilmente 
estirpabile e curato con piano terapeutico.  

La manifestazione è stata brillantemente condotta e moderata dal prof. Nicola Simonetti, medico e 
giornalista. Le tematiche illustrate hanno suscitato vivo interessamento tra le autorità presenti e i 
numerosi partecipanti del convegno, che hanno delineato vivi ringraziamenti per l’organizzazione. 
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dermatologa oncologa e coordinatrice della Commissione Salute Associazione Crocerossine 
d’Italia Onlus, che ha enucleato le peculiarità dell’incontro di studi; - Francesco Schittulli, 
presidente nazionale LILT (Lega Italiana Lotta contro Tumori) e senologo chirurgo presso la 
“Mater Dei Hospital” a Bari, che ha svolto, con straordinaria perizia, la “Lectio magistralis”.  
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Le foto della giornata 

39’ assemplea annuale cittadina della Fratres

Il presidente Luigi Pietroforte nel pomeriggio ha incontrato i soci per le premiazioni e 

l’approvazione del bilancio 

39’ assemplea annuale cittadina della Fratres © AcquavivaLive 

 
Il 17 febbraio scorso si è svolta ad Acquaviva delle Fonti la 39’ assemplea annuale cittadina 
della Fratres. 

Il gruppo donatori di sangue ha celebrato i 39
chiesa di santa Maria Maggiore.  

Il presidente Luigi Pietroforte nel pomeriggio ha incontrato i soci per le premiazioni e 
l’approvazione del bilancio. 
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L’Istrice è stato dichiarato una specie di roditori strettamente protetta

Istrice ferito soccorso dal Nucleo di Vigilanza IFAE di Barletta

Trovato sulla SS 93 Appulo Lucana, direzione Canosa di Puglia, nelle vicinanza del bivio 
per Canne della Battaglia 

Su segnalazione di un solerte cittadino si è provveduto a 
Istrice (nome scientifico Hystrix cristata
carreggiata della SS 93 Appulo Lucana, direzione Canosa di Puglia,
bivio per Canne della Battaglia.

Sul posto è intervenuta prontamente
Barletta, composta dal Vice Capo Nucleo Porcelluzzi Ruggiero e dal Sovrintendente Capo 
Mascolo Cosimo Damiano, che se
sicurezza, nonostante l’Istrice avesse armato i suoi aculei per difendersi perché evidentemente 
impaurito ed evitando anche di traumatizzarlo ulteriormente vista la presenza di
sull’arto posteriore destro. 

Il selvatico è stato quindi subito trasportato all’Osservatorio Faunistico Regionale 
Recupero Fauna Selvatica in difficoltà di Bitetto (BA), dove è stato consegnato ai Veterinari, 
precedentemente allertati telefonicamente, per l’a

La visibile ferita lacero – contusa dell’arto posteriore destro fa pensare che l’Istrice, sottolinea 
il Vice Capo Nucleo Porcelluzzi, 
la strada, da qualche auto di passa
laccio di ferro e/o tagliola ad opera di alcuni bracconieri
Veterinari di Bitetto (BA) potranno chiarire le cause.

L’Istrice è stato dichiarato una specie di roditori strettamente protetta 

Istrice ferito soccorso dal Nucleo di Vigilanza IFAE di Barletta

Trovato sulla SS 93 Appulo Lucana, direzione Canosa di Puglia, nelle vicinanza del bivio 

u segnalazione di un solerte cittadino si è provveduto a soccorrere un grosso esemplare di 
Hystrix cristata) trovato ferito sul margine destro della 

carreggiata della SS 93 Appulo Lucana, direzione Canosa di Puglia,
bivio per Canne della Battaglia. 

Sul posto è intervenuta prontamente la pattuglia del Nucleo di Vigilanza I.F.A.E. di 

composta dal Vice Capo Nucleo Porcelluzzi Ruggiero e dal Sovrintendente Capo 
Mascolo Cosimo Damiano, che senza non poche difficoltà, hanno recuperato l’animale in 
sicurezza, nonostante l’Istrice avesse armato i suoi aculei per difendersi perché evidentemente 
impaurito ed evitando anche di traumatizzarlo ulteriormente vista la presenza di

Il selvatico è stato quindi subito trasportato all’Osservatorio Faunistico Regionale 
Recupero Fauna Selvatica in difficoltà di Bitetto (BA), dove è stato consegnato ai Veterinari, 
precedentemente allertati telefonicamente, per l’assistenza e le cure del caso.

contusa dell’arto posteriore destro fa pensare che l’Istrice, sottolinea 
, sia stato investito accidentalmente, mentre attraversava 

da qualche auto di passaggio o che, non è esclusa l’ipotesi, si sia ferito con 
laccio di ferro e/o tagliola ad opera di alcuni bracconieri; gli ulteriori accertamenti dei 
Veterinari di Bitetto (BA) potranno chiarire le cause. 
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Purtroppo, a tutt’oggi è soggetto ad un bracconaggio spietato per le sue carni ritenute 
prelibate, soprattutto nelle regioni centrali (Toscana, Umbria, Lazio) e Sicilia. 

Ribadisce, inoltre, Porcelluzzi che “soccorrere un animale coinvolto in un sinistro stradale 

non costituisce soltanto un dovere morale ma è anche una condotta richiesta dalla 
legislazione italiana vigente: il Codice della Strada, alla disposizione di cui all’art. 189, 
comma 9 bis, stabilisce che l’utente della strada, in caso di incidente stradale comunque 
ricollegabile al suo comportamento, da cui derivi un danno a uno o più animali da affezione, 
da reddito o protetti, ha l’obbligo di fermarsi e di porre ogni misura idonea ad assicurare un 
tempestivo intervento di soccorso agli animali che abbiano subito un danno. 

In mancanza dell’osservanza di un tale precetto, la menzionata disposizione prevede la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma che va da 413,00 euro a 1.658,00 
euro. Viene, altresì, prevista l’eventualità che la persona sia “coinvolta” nel sinistro a danno 
dell’animale, in questa ipotesi, la sanzione amministrativa comporta il pagamento della pena 
pecuniaria da 83,00 euro a 331,00 euro. Inoltre ai sensi del Calendario Venatorio della 
Regione Puglia - Annata 2018/2019 all’art. 8 (Soccorso e detenzione di fauna selvatica in 

difficoltà) “Chiunque rinvenga uccelli o mammiferi appartenenti alla fauna selvatica, in 

difficoltà o feriti, è tenuto a darne avviso, nel più breve tempo possibile, alla Regione 
Puglia – Osservatorio Faunistico regionale, nonché a consegnare l’esemplare alle guardie 
venatorie o al centro recupero di fauna selvatica in difficoltà più prossimo”. 

Preme rimarcare che, la celerità della segnalazione del cittadino e il pronto intervento degli 
operatori del Nucleo di Vigilanza I.F.A.E. di Barletta, nonché la pronta disponibilità dei 
Veterinari del C.R.A.S. di Bitetto (BA), hanno permesso il salvataggio di un animale selvatico 
particolarmente protetto. 

Infatti, per la limitatezza della sua distribuzione geografica nel continente europeo l’Istrice è 
stato dichiarato una delle quattro specie di roditori strettamente protette dalla 
convenzione del 1979 sulla conservazione della fauna selvatica e degli habitat naturali europei 
e, dal 1977, è specie protetta dalla legislatura italiana. 
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Contemporaneamente ci sarà la donazione di attrezzature sanitarie da parte delle Consorelle della Pia 
Associazione Femminile dell'Addolorata di Molfetta

Sermolfetta, domani l'inaugurazione di una 

nuova autoambulanza

Domani alle 11,30, presso il sagrato del Purgatorio, si terrà l'inaugurazione della 
nuova autoambulanza 

Un'ambulanza del Sermolfetta © n.c.

Nuova autoambulanza per il Sermolfetta, che vedrà quindi aumentare il suo parco 
autoambulanze, sempre per un miglioramento del già ottimo servizio offerto alla città e alla 
cittadinanza. 

Domenica 24 febbraio, alle ore 11,30 presso il sagrato della Chiesa di Santa Maria 
Consolatrice degli Afflitti vulgo del Purgatorio in Molfetta, si terrà l'inaugura
nuova autoambulanza del Sermolfetta e la contemporanea donazione di attrezzature 
sanitarie da parte delle Consorelle della Pia Associazione Femminile dell'Addolorata di 
Molfetta. 
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Solidarietà 

Fratres, oggi in programma la giornata della 

donazione del sangue

Dalle 8 alle 11 presso la sede dell'associazione in via Marconi

 

"Una stilla del mio sangue per il palpito del tuo c
febbraio con donazione del sangue
giornata di raccolta organizzata dalla locale sezione della
sede dell'associazione in via Marconi 9 sar
sangue, dando prova di grande sensibilità nei confronti di chi soffre. 

CONSIGLI UTILI Si dona a digiuno o dopo due o tre ore da un caffè o un succo di 
frutta. Bisogna avere con sé un documento di riconoscimento. N
l'epatite virale di tipo "B" o "C". È necessario denunciare sempre le malattie avute nel 
corso dell'anno. Il lavoratore dipendente che dona ha diritto ad astenersi dal lavoro per 
l'intera giornata lavorativa (regolarmente retribuita) 
fumare per 1 ora prima e dopo il prelievo. Non bere alcolici prima del pranzo.Nelle 4 ore 
successive alla donazione bere più del solito. Togliersi il cerotto dopo qualche ora.

 

domenica 24 febbraio 2019 

Fratres, oggi in programma la giornata della 

ne del sangue 

Dalle 8 alle 11 presso la sede dell'associazione in via Marconi 

Donazione sangue © n.c.

Una stilla del mio sangue per il palpito del tuo cuore". Nuovo appuntamento del mese di 
donazione del sangue. Stamattina, domenica 24 febbraio, è prevista una 

giornata di raccolta organizzata dalla locale sezione della Fratres. Dalle
sede dell'associazione in via Marconi 9 sarà possibile recarsi per donare il proprio 
sangue, dando prova di grande sensibilità nei confronti di chi soffre.  

Si dona a digiuno o dopo due o tre ore da un caffè o un succo di 
frutta. Bisogna avere con sé un documento di riconoscimento. Non bisogna aver avuto 
l'epatite virale di tipo "B" o "C". È necessario denunciare sempre le malattie avute nel 
corso dell'anno. Il lavoratore dipendente che dona ha diritto ad astenersi dal lavoro per 
l'intera giornata lavorativa (regolarmente retribuita) in cui effettua la donazione. Non 
fumare per 1 ora prima e dopo il prelievo. Non bere alcolici prima del pranzo.Nelle 4 ore 
successive alla donazione bere più del solito. Togliersi il cerotto dopo qualche ora.
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GIANNI CAPOTORTO

lRUTIGLIANO.Ormai è tutto pronto per il «Car-
nevale in piazza di Rutigliano» in programma oggi.
L’appuntamento con l’allegria, la musica e i co-
riandoli per le vie della città si rinnova per il
tredicesimo anno a cura dell’associazione di vo-
lontariato per disabili «Il prato fiorito», del Co-
mune e della Protezione civile Rutigliano. La par-
tenza della sfilata dei cinque carri allegorici e di
altrettanti gruppi mascherati sa-
rà data alle 17 da viale della Re-
pubblica.

All’evento culminante del car-
nevale rutiglianese che, come da
tradizione, ha aperto i battenti lo
scorso 17 gennaio con la festa di
Sant’Antonio Abate e la fiera dei
Fischietti di terracotta, parteci-
pano quest’anno Anspi «Monsi-
gnor Giuseppe Di Donna», Asd
Giovani Aquile, Anspi «San Fi-
lippo Neri», Comitato civico «Sa-
gra dell’Uva di Rutigliano», Co-
munità «Ohana» Masci Rutiglia-
no 2, Play Seven, Asd Kimuchi,
Libera Università della Terza Età «Lia Damato»,
Fratres Rutigliano, Scuola dell’Infanzia «Madre
Teresa di Calcutta». Dopo aver percorso le prin-
cipali vie della città (corso Garibaldi, corso Cairoli,
via San Francesco d’Assisi, piazza Violante, corso
Mazzini, via Mola e via Pietro Di Donna), il chias-
soso e colorato corteo giungerà in piazza XX Set-
tembre dove la serata proseguirà con la grande

novità dell’edizione 2019 del «Carnevale in piazza
di Rutigliano»: una grande festa all’insegna della
musica e del divertimento curata dal Comitato
civico «Sagra dell’Uva di Rutigliano» e animata dal
deejay Marco Guacci di Radio Norba. In piazza
saranno allestiti anche un’area riservata al cibo da
strada (street food) e un mercatino di fischietti di
terracotta curato dai figuli locali.

«Il nostro è un Carnevale inclusivo a misura di
piccoli e grandi», afferma Fontina Sorino, pre-

sidente de «Il prato fiorito», l’as -
sociazione che tredici anni fa ha
ideato l’evento, anche se, tiene a
precisare, «è vero, lo abbiamo
ideato noi, ma lo abbiamo sempre
considerato come il Carnevale di
tutti: delle associazioni, dei cit-
tadini e dei tanti turisti che anno
dopo anno crescono di numero
per venire a vedere i nostri carri e
i nostri gruppi mascherati e di-
vertirsi poi con noi in piazza». Il
«Carnevale in piazza di Rutiglia-
no» è sostenuto anche quest’anno
dal Comune. «Come amministra-
zione comunale abbiamo deciso -

afferma l’assessore alla Cultura e al Turismo Giu -

seppe Rocco Poli - di supportare questa mani-
festazione, promossa meritoriamente dagli amici
de “Il prato fiorito”con la partecipazione di diverse
realtà associative locali, perché convinti che sia un
evento che rafforza il senso di appartenenza alla
comunità e contribuisca notevolmente ad incre-
mentare l’attrattività turistica della nostra città».

RUTIGLIANO LA 13ª EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DE «IL PRATO FIORITO»

Ed ecco il «Carnevale in piazza»
la tradizione si trasforma in allegria

Oggi la sfilata dei carri
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ANDRIA L’INIZIATIVA, RIVOLTA AGLI STUDENTI, È DEL MOVIMENTO DI VOLONTARIATO ITALIANO, LA FONDAZIONE CON IL SUD E RET’AT TIVA

Al via «Prendiamocene cura»
per adottare un «pezzetto» di scuola
l ANDRIA. Il Mo.V.I., Mo-

vimento di Volontariato Ita-
liano- una Federazione di or-
ganizzazioni di Volontariato
presente sul territorio da oltre
40 anni - la Fondazione con il
Sud e Ret’Attiva, rete delle
associazioni di volontariato di
Andria finalizzata a promuo-
vere azioni di cittadinanza at-
tiva, con il patrocinio dell’as -
sessorato alle politiche am-
bientali e alla qualità della
vita, nonché dell’assessorato
all’istruzione del comune di
Andria, presentano un con-
corso di idee, rivolto agli alun-
ni delle scuole primarie e se-
condarie di primo grado, con
la finalità di stimolare il pro-
tagonismo e di potenziare la
partecipazione delle giovani
generazioni ad attività di tu-
tela e valorizzazione dei beni
comuni.

Gli spazi comuni rappresen-
tano i luoghi del territorio

riconosciuti come collettivi
dalla cittadinanza che deve
impegnarsi in prima persona
nella loro gestione e cura, col-
laborando armonicamente
con le istituzioni. In questo
modo essi diventano luoghi
generatori di soluzioni con-
divise ai temi comuni e di
costruzione, sul campo, di co-

munità solidali. La scuola, in
particolare, è il luogo dove i
piccoli cittadini trascorrono
molto del loro tempo, perciò è
fondamentale che essa sia pa-
lestra di crescita sociale e
umana. L’obiettivo del con-
corso è quello di attivare la
comunità scolastica affinché
si prenda cura di uno spazio

interno o adiacente alla scuo-
la, in modo da sviluppare il
senso di appartenenza al luogo
stesso, di apertura verso
l’esterno e di piena integra-
zione con la restante collet-
tività. Gli spazi potranno es-
sere individuati all’interno dei
seguenti ambiti: spazi verdi
nel cortile della scuola; spazi
verdi esterni/adiacenti alla
scuola; muri perimetrali della
scuola; arredo urbano (pan-
chine, cestini per i rifiuti, etc.).
La domanda di partecipazione
deve essere presentata entro il
28 Febbraio 2019, mentre l’idea
progettuale dovrà essere rea-
lizzata entro il 27 Aprile 2019.
Il bene comune meglio va-
lorizzato sarà premiato. Tre i
premi previsti: 1°premio, buo-
no acquisto di 1000; 2°premio,
buono acquisto di 700; 3°pre-
mio, buono acquisto di 500;
4°premio, buono acquisto di
300. [m.past.]

ILCONCORSO «Prendiamocene cura» riservato agli studenti

ANDRIA
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CANOSA OGNI SABATO MATTINA SI PRESENTANO ARMATI DI SCOPE, PALETTE, BUSTE E UN PROFONDO SPIRITO ECOLOGICO

Volontari all’opera nelle aree verdi
L’iniziativa in via Balilla curata dall’Associazione Nazionale della Polizia

IN AZIONE Alcuni volontari dell’Anps Canosa

lCANOSA. In un periodo travaglia-
to dominato da gilet gialli francesi, blu
pro-tav italiani e arancioni in ambito
regionale, a Canosa, è divenuta ormai
consuetudine il raduno dei «gilet cre-
misi» dell’Associazione Nazionale del-
la Polizia.

«Niente di drammatico, tuttavia - av-
vertono simpaticamente i volontari
dell’Associazione Nazionale della Poli-
zia, attraverso il dinamico presidente
Paolo Zingarelli - siamo Polizia, che
per strana assonanza somiglia con “pu -
lizia” ci occupiamo di alcune aree ver-

di con un nutrito stuolo di volontari in
collaborazione con l’amministrazione
comunale, rappresentata dal consiglie-
re comunale Francesco Cignarale».

Ogni sabato mattina nella zona di
via Balilla, armati di scope, palette e
buste, animati da un profondo spirito
ecologico i soci ANPS, l’associazione
composta da poliziotti in congedo, po-
liziotti in servizio e soci simpatizzanti
di varie categorie sociali, realizzano un
progetto iniziato anni fa in collabora-
zione con alcuni richiedenti asilo, nella
cura e nella bonifica di alcune aree ver-

di, profondamente deturpate dall’incu -
ria e dall’inciviltà».

«Come Associazione della Polizia ,
conduciamo una duplice azione di pu-
lizia ambientale e di rispetto della le-
galità, ed il tutto senza scopo di lucro ,
donando parte del nostro tempo libero
per la cura del nostro territorio» con-
clude Zingarelli, commissario in pen-
sione che di recente ha avviato progetti
nelle scuole contro il cyberbullismo,
servizio d’ordine all’uscita degli scolari
oltre alla custodia e vigilanza del Mu-
seo dei Vescovi di Canosa. [paolo pinnelli]
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La nota 

Nessuna sede per il C.A.B.A., il Comitato: 

«Ennesima delusione»

«L’avere una sede ci permetterebbe di essere riferimento stabile per i tanti che vivono 

situazioni di disabilità dando loro un servizio front

Riceviamo e pubblichiamo la nota pervenuta in redazione a firma del Comitato Abbatimento Barriere 
Architettoniche di Gravina. 

"Illusione che è durata poco, dopo sette anni senza una sede fissa una grande gioia per noi componenti del 
CABA era arrivata, perché nel mese di Luglio, le “Suore Francescane del Signore” avevano dato la 
disponibilità perché una stanza dell’immobile che ospitava la scuola materna “Santa Teresa”, gestita 
dall’Ordine Religioso, fosse adibita a sede dell’associazione.

Da subito ci eravamo messi in moto affinché la nuova sede del CABA fosse accessibile ai suoi fruitori e a 
tutte le persone con disabilità. 

La gioia continuava perché in accordo con l’Ufficio Tecnico del Comune di Gravina in Puglia, dopo un po’ di 
tempo, veniva realizzata una rampa di accesso davanti all’ingresso abbattendo, la barriera architettonica prima 
esistente. 

Qualcosa, però, interrompeva la realizzazione del sogno: i frati francescani cambiavano le serrature senza che 
nessuno fosse messo a conoscenza e quando un componente del C.A.B.A. chiedeva a questi la spiegazione gli 
veniva risposto in modo laconico: “Siamo stati autorizzati dal Vescovo”.

Era il 13 dicembre quando, riusciti a fatica ad incontrare il Vescovo, ci fu da questi assicurato che avrebbe 
trovato una soluzione, interessando anche il sindaco Valente.

Sono passati più di due mesi ma non abbiamo saputo più niente e non siamo più riusciti ad avere un altro 
incontro, ciò ci ha ulteriormente delusi perché ci sentiamo trascurati da quelle persone ch
devono prestare un’attenzione particolare verso i più deboli.

L’avere una sede ci permetterebbe di essere riferimento stabile per i tanti che vivono situazioni di disabilità 
dando loro un servizio front-office oltre che essere un punto di ra
da singoli cittadini della presenza di barriere architettoniche nel territorio comunale al fine di avere dati certi 
per essere consultati nella redazione del PEBA del Comune di Gravina in Puglia."

Nessuna sede per il C.A.B.A., il Comitato: 

«Ennesima delusione» 

«L’avere una sede ci permetterebbe di essere riferimento stabile per i tanti che vivono 

situazioni di disabilità dando loro un servizio front-office» 

Disabili © n.c.  

Riceviamo e pubblichiamo la nota pervenuta in redazione a firma del Comitato Abbatimento Barriere 
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Scadenza il 28 febbraio 

"Prendiamocene cura", ultimi giorni per partecipare al 

concorso di Ret'Attiva e Mo.V.I. Andria

"Prendiamocene cura", un concorso per prendersi cura di un pezzetto di scuola © n.c.

Fino a 1000€ in buoni acquisto per valorizzare uno spazio interno o adiacente alla scuola, in 
modo da sviluppare il senso di appartenenza al luogo stesso, di apertura verso l’esterno e di 
piena integrazione con la collettività

Ancora pochi giorni per partecipare al concorso di idee organizzato dal Mo.V.I., Movimento di Volontariato 
Italiano- una Federazione di organizzazioni di Volontariato pre
con il Sud e Ret’Attiva, la rete delle associazioni di Andria nata nel 2015 e finalizzata a promuovere azioni di 
cittadinanza attiva in sinergia con associazioni e cittadini, con il Patrocinio dell’Assess
Ambientali e alla Qualità della vita, nonché dell’Assessorato all’Istruzione del Comune di Andria. Il concorso è 
rivolto agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado, con la finalità di stimolare il protagonismo 
e di potenziare la partecipazione delle giovani generazioni ad attività di tutela e valorizzazione dei beni comuni. 

Gli spazi comuni rappresentano i luoghi del territorio riconosciuti come collettivi dalla cittadinanza che deve 
impegnarsi in prima persona nella loro gestione e cura, collaborando armonicamente con le istituzioni. In 
questo modo essi diventano luoghi generatori di soluzioni condivise ai temi comuni e di costruzione, sul campo, 
di comunità solidali. La scuola, in particolare, è il luogo dove i picc
tempo, perciò è fondamentale che essa sia palestra di crescita sociale e umana. 

L’obiettivo del concorso è quello di attivare la comunità scolastica affinché si prenda cura di uno spazio interno 
o adiacente alla scuola, in modo da sviluppare il senso di appartenenza al luogo stesso, di apertura verso 
l’esterno e di piena integrazione con la restante collettività. 

 

"Prendiamocene cura", ultimi giorni per partecipare al 
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"Prendiamocene cura", un concorso per prendersi cura di un pezzetto di scuola © n.c.

€ in buoni acquisto per valorizzare uno spazio interno o adiacente alla scuola, in 
modo da sviluppare il senso di appartenenza al luogo stesso, di apertura verso l’esterno e di 
piena integrazione con la collettività 

ncora pochi giorni per partecipare al concorso di idee organizzato dal Mo.V.I., Movimento di Volontariato 
una Federazione di organizzazioni di Volontariato presente sul territorio da oltre 40 anni 

con il Sud e Ret’Attiva, la rete delle associazioni di Andria nata nel 2015 e finalizzata a promuovere azioni di 
cittadinanza attiva in sinergia con associazioni e cittadini, con il Patrocinio dell’Assess
Ambientali e alla Qualità della vita, nonché dell’Assessorato all’Istruzione del Comune di Andria. Il concorso è 
rivolto agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado, con la finalità di stimolare il protagonismo 

otenziare la partecipazione delle giovani generazioni ad attività di tutela e valorizzazione dei beni comuni. 

Gli spazi comuni rappresentano i luoghi del territorio riconosciuti come collettivi dalla cittadinanza che deve 
loro gestione e cura, collaborando armonicamente con le istituzioni. In 

questo modo essi diventano luoghi generatori di soluzioni condivise ai temi comuni e di costruzione, sul campo, 
di comunità solidali. La scuola, in particolare, è il luogo dove i piccoli cittadini trascorrono molto del loro 
tempo, perciò è fondamentale che essa sia palestra di crescita sociale e umana.  

L’obiettivo del concorso è quello di attivare la comunità scolastica affinché si prenda cura di uno spazio interno 
uola, in modo da sviluppare il senso di appartenenza al luogo stesso, di apertura verso 

l’esterno e di piena integrazione con la restante collettività.  
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Gli spazi potranno essere individuati all’interno dei seguenti ambiti:  

• spazi verdi nel cortile della scuola; 
• spazi verdi esterni/adiacenti alla scuola; 
• muri perimetrali della scuola; 
• arredo urbano (panchine, cestini per i rifiuti, etc.). 

La domanda di partecipazione deve essere presentata entro il 28 Febbraio 2019, mentre l’idea progettuale dovrà 
essere realizzata entro il 27 Aprile 2019. Nell’arco del corrente anno scolastico si provvederà alla premiazione 
del bene comune meglio valorizzato. I premi, consistenti in buoni acquisto, saranno così ripartiti:  

1°premio: buono acquisto di €1000  

2°premio: buono acquisto di €700  

3°premio: buono acquisto di €500  

4°premio: buono acquisto di €300  

La domanda di partecipazione, sottoscritta dal Dirigente scolastico, va predisposta secondo lo schema di cui 
all’allegato “A” dell'Avviso e dovrà pervenire entro il giorno 28/02/2019 al seguente indirizzo: 
retattiva@gmail.com o all’indirizzo pec: direzione@pec.camminareinsieme.it.  

Le domande, pervenute e raccolte, consentiranno di redigere un elenco delle scuole partecipanti; esso sarà 
pubblicato sul sito www.retattiva.it e inviato, tramite mail, a ciascuna scuola.  

La commissione, a partire dalla prima settimana di maggio, valuterà le azioni realizzate in ogni scuola; 
nell’ultima settimana di maggio si procederà alla premiazione durante un evento organizzato per l’occasione. 

Per informazioni:  

Dott.ssa Lucia Colasuonno (referente RET’ATTIVA) Tel. 328/8820525 mail: retattiva@gmail.com  

Dott.ssa Mariangela Lomuscio (referente RET’ATTIVA) Tel. 392/0387130 mail: retattiva@gmail.com  

Mario Ardito (referente Mo.VI) Tel. 329/6102827 pec: direzione@pec.camminareinsieme.it  
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«La pittura veneta»
L’arte ritorna
all’Istituto tumori
Domani appuntamento a Bari per i pazienti
oncologici a cura della studiosa Clara Gelao

di STEFANIA DI MITRIO

«O 
pere venete
del Cinque-
cento in Pu-
glia» è il pe-

nultimo appuntamento de
«L’Arte in Istituto», che si terrà
domani martedì 26 febbraio, al-
le 16,00, nell’Aula Conferenze
dell’Istituto Tumori «Giovanni
Paolo II» di Bari. La manife-
stazione organizzata dalla car-
diologa Agnese Maria Fioret-

ti e dall’oncologo Francesco

Giotta, comprende sei conver-
sazioni sull’arte pugliese, ini-
ziate lo scorso 30 ottobre 2018 e
che proseguiranno fino al 26
marzo, a cura di Clara Gelao,
già Direttrice della Pinacoteca
Metropolitana di Bari.

Ad oggi quasi 500 persone,
tra pazienti ambulatoriali, fa-
miliari, operatori sanitari, as-
sociazioni di volontariato e co-
muni cittadini hanno parteci-
pato agli incontri. Un buon ri-
scontro di pubblico per questa
prima edizione che ha stimo-
lato gli organizzatori a prose-
guire sulla strada delle attività
complementari per contribui-
re al benessere psico-fisico dei
pazienti oncologici.

«In questo modo si curano i
pazienti non solo dal punto di
vista clinico, ma anche socia-
le», afferma Agnese Fioretti.
«Si evita l’isolamento legato al
dolore e il malato può essere
integrato nella vita sociale par-
tecipando ad un evento anche
insieme ai suoi familiari».

Dunque l’arte entra in ospe-
dale e la sua complessità può
contribuire a dare conforto a
coloro che soffrono con mo-
menti di evasione dalla difficile
realtà della malattia. E per i
pazienti che non sono in grado
di deambulare, l’Istituto ha
messo a disposizione dei col-
legamenti televisivi con le
stanze di degenza per seguire
in diretta gli incontri sull’arte.

«I pazienti ci hanno riferito
che grazie a queste conversa-
zioni, tra dipinti e sculture, so-
no stati piacevolmente accom-
pagnati dal bello e quindi si
sono allontanati dall’ansia, dal-
la paura, dalla depressione e
dalla rabbia. Si è trattato di un
gradevole intervallo di intrat-
tenimento e di benessere in un
percorso che non può essere
realizzato solo dalle terapie. La
bellezza nelle sue variegate
sfaccettature può aiutare a vi-

vere. Bisogna andare oltre, in
un impegno comune contro la
malattia», conclude Agnese
Fioretti.

In questa direzione di uma-
nizzazione delle cure va anche
la prossima iniziativa che sarà
invece dedicata al cinema pu-
gliese. Intanto dopo le conver-
sazioni sul paesaggio nella pit-
tura pugliese tra Otto e No-
vecento, sui soggetti femminili
nelle collezioni nella Pinaco-
teca di Bari, sui presepi mo-
numentali in pietra dipinta e
sulla scultura del Rinascimen-
to, al termine de «L’Arte in
Istituto» che accompagnerà il
pubblico dell’Istituto Oncologi-
co alla conoscenza dei dipinti
del grande artista del Settecen-
to, Corrado Giaquinto, martedì
2 aprile si terrà una conferenza
sempre a cura della professo-
ressa Gelao alla Pinacoteca di
Bari, dove saranno invitati tut-
ti i pazienti oncologici dell’Isti -
tuto «Giovanni Paolo II».

All’Arte in Istituto hanno
aderito le associazioni di vo-
lontariato Favo, Gabriel, PH8,
Ui Together, Walce Puglia e
Acto con il patrocinio del Co-
mune e della Città Metropo-
litana di Bari.

CAPOLAVORI

NASCOSTI

Veronese in
Pinacoteca
Madonna col
Bambino tra
Santa
Caterina
d’Alessandria
e Sant’Orsola.
A destra
il sindaco
Antonio
Decaro con
Clara Gelao
(al centro) e
Agnese Maria
Fioretti

.

P
referisci i prodotti dure-
voli! Produrre meno ri-
fiuti è una tua scelta !
(tutto maiuscolo in giallo

limone). Queste le scritte che ac-
compagnano dei cartelloni pubbli-
citari in alcuni comuni del barese.

Fin qui nulla da eccepire, anzi! Il
problema è nell’immagine che ac-
compagna le scritte. Vale a dire che
tra i prodotti da evitare è indicato
un libro o, ancora peggio, le pagine
di un libro.

L’immagine
non è passata
sotto silenzio,
non poteva pas-
sare sotto silen-
zio. C’è stata
una reazione di
protesta da par-
te di quel varie-
gato mondo, dal-
la scuola alle as-
sociazioni cultu-
rali, dai gruppi
di volontariato
ai semplici cit-
tadini, che han-
no trovato l’im -
magine quanto
meno fuori luo-
go.

Sinceramente
non si capisce
come una Am-
ministrazione
Pubblica sia ca-
duta in un er-
rore così eviden-
te. La realtà supera di gran lunga la
fantasia.

Chi conosce il libro, chi ha letto in
vita sua qualche libro sa bene che
non esiste bene più durevole dei
libri.

I libri si regalano si amano si
conservano si sottolineano si leg-
gono e si rileggono. Si traman-
dano.

Per chi ha letto solamente , quan-
do non poteva farne a meno, i libri
scolastici è chiaro che per lui i libri

sono un peso inutile, ingombrante,
da eliminare al più presto. Pur-
troppo! E purtroppo in Puglia si
legge ancora troppo poco !

Le domande che nascono da que-
sto episodio targato «we are in Pu-
glia, of course!» sono tante:

Quanta dose di cultura circola
negli amministratori che hanno da-
to il via a una campagna pub-
blicitaria così maldestra?

Un giornale come il nostro ha un
compito importante, può fare molto
di più di un semplice appello sui

«social». La riprova è stata che alla
corsa Running Heart tenuta a Bari
domenica scorsa, dopo tanti appelli
anche dalle pagine della «Gazzetta»,
le bottigliette di plastica distribuite
gratuitamente durante il percorso
della gara, sono state correttamente
conferite negli appositi contenitori.
Tutti abbiamo a cuore di produrre
meno rifiuti e conferire la plastica e
la carta negli appositi contenitori.
Ma bisognerebbe anche sapere che i
libri non saranno mai dei rifiuti.

Il romantico Schumann
Domani concerto all’Auditorium con Pasquale Iannone e Angela Annese

N

ROMANTICO Locandina del concerto
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XII Giornata Mondiale delle Malattie Rare, a Bari l'incontro 

“Racconti rari-Emozioni fra le righe della vita dei malati rari” 

 

Per dare voce alle persone che vivono la quotidianità di una Malattia Rara nella nostra regione, le 22 
Associazioni di Pazienti Rari, riunite nella Rete Regionale A.MA.RE Puglia, hanno ideato e promosso la 
Celebrazione della XII Giornata Mondiale delle Malattie Rare 2019 organizzando l’evento: “Racconti rari – 

Emozioni fra le righe della vita dei malati rari” presso l’Auditorium “La Vallisa”, in via Vallisa 24 a Bari, 
sabato 2 marzo 2019, ore 9.30 -12.00. 

L’obiettivo della manifestazione è di sensibilizzare la società sul tema delle Malattie Rare e sui bisogni socio-
sanitari e sociali delle persone che ne sono affette. 

Gli attori Michele Cuonzo e Paola Martelli, impegnati in un percorso di medicina narrativa, daranno voce 
ai racconti scritti dai pazienti o dai loro familiari: storie ricche di emozioni, aspettative, richieste, sogni e 
speranze, che coinvolgeranno autori, attori, decisori politici, medici e cittadinanza in uno scambio reciproco di 
riflessioni. Modererà il giornalista Valentino Losito. Il racconto musicale è affidato al M° Michele 

Sgaramella. 

L’evento è patrocinato da Regione Puglia, Comune di Bari, ARESS Puglia, Co.Re.Ma.R. Puglia, Uniamo 
FIMR e Eurordis. 

L’ingresso è gratuito.  

 
Info: Facebook Rete Amare Puglia; https://www.facebook.com/Rete-Amare-Puglia-583248315163965 

Sabato 2 marzo 2019, ore 9.30 - 12.00 
Auditorium “La Vallisa”, in via Vallisa 24 – BARI 
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Minervino martedì 26 febbraio 2019 

Volontariato 

Eletto il nuovo consiglio direttivo della Fratres di 

Minervino Murge 

Il dott. Giuseppe Venditto nominato presidente

Dopo le votazioni effettuate a cavallo tra il mese di Dicembre e quello di Gennaio, sono stati resi i nomi dei 
concittadini che andranno a formare il neo eletto direttivo del gruppo FRATRES di Minervino Murge, gruppo 
che opera con continuità e grande dedizione nel nostro paese da ben 30
Venditto, comunica che il nuovo direttivo sarà così composto:”

1) Venditto Giuseppe - Presidente  

2) Campanile Nicola - Vice Presidente 

3) Bevilacqua Antonio – Capogruppo 

4) Loreto Michelangelo – Segretario 

5) Delfino Domenico – Amministratore

6) Carlone Angelo – Consigliere 

7) Bevilacqua Luigi – Consigliere 

Collegio dei Revisori conti:  

1) Sassi Giovanni – Presidente 

2) Ardito Rosa - Vice Presidente 

3) Violace Sabino – Segretario 

Il Dott. Venditto, al momento dell’elezione ha lanciato un messaggio di grande gioia e gratitudine verso tutti i 
componenti ed i simpatizzanti del gruppo FRATRES:” Carissimi, in qualità di Presidente neoeletto del 
Gruppo FRATRES di Minervino Murge, è con grande entusiasmo che vi presento gli
continueremo a perseguire la diffusione di una adeguata coscienza alla donazione del sangue, nonché la 
promozione di iniziative atte a propagandare l'alto valore sociale della donazione degli organi e del sangue 
midollare.” 

to il nuovo consiglio direttivo della Fratres di 
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 26 febbraio 2019 20:07  -  di Crescenza Caradonna 

Giornata mondiale dei diritti delle donne pugliesi 

ordinariamente...straordinarie 

 

La STARGATE Universal Service AdV organizza in occasione della "GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI 
DELLE DONNE" un incontro-dibattito con le Donne della nostra bella Puglia che si distinguono con il loro 
amorevole lavoro nelle rispettive responsabilità affinché i Diritti delle #Donne vengano accettati e rispettati. 
Durante l’incontro "Donne Pugliesi Ordinariamente Straordinarie" ci sarà un reading di poesie seguito da 
interventi letterari e personali da parte delle ospiti, donne pugliesi che si sono distinte per il loro operato e nella 
loro quotidianità. 
L’incontro sarà allietato da musica e opere d’arte dedicati alla protagonista della giornata: la Donna. 
La Giornata internazionale della donna celebra i progressi in ambito economico, politico e culturale raggiunti 
dalle donne in tutto il mondo. Questo riconoscimento si basa su un principio universale che prescinde da 
divisioni, siano esse etniche, linguistiche, culturali, economiche o politiche. 
Nel corso dell’evento si discuterà inoltre degli sconvolgenti fatti di cronaca nazionale che riportano casi di 
violenza e femminicidio in preoccupante aumento e si cercherà di informare ai possibili segnali di allarme che 
devono motivare a denunciare e a proteggersi quanto prima. 
Tutte le donne partecipanti riceveranno da parte dell’Adv STARGATE un attestato di riconoscimento sociale per 
il loro operato annuale. 

L’evento, giunto alla sua V edizione, è libero e aperto al pubblico. 
Mariella Ragninibis #Stargate #pugliadaamareonline 

PROGRAMMA 
GIORNATA MONDIALE DEI DIRITTI DELLE DONNE PUGLIESI 
ORDINARIAMENTE...STRAORDINARIE 
VENERDÌ 8 MARZO 2019 
Ore 9,30 
SALONE EX POSTE DELL'UNIVERSITÀ 
PIAZZA CESARE BATTISTI,1 -BARI- 
INCONTRO-DIBATTITO 
Ore 16,30 
Performance di artisti, musica e poesia 
BARI 
SALONE EX POSTE DELL'UNIVERSITÀ PIAZZA CESARE BATTISTI,1 -BARI- 
dalle ore 9:30 alle ore 20:00 
ingresso libero 
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Nella Parrocchia San Marcello una serata di comicità e 
divertimento come sensibilizzazione alla cultura del dono 

 

L'associazione socio culturale e teatrale A.Ge.A, in collaborazione con ADMO sez. Bari, il 2 marzo alle 
20.30, presso l'auditorium della Parrocchia San Marcello a Bari, offrirà  una serata all’insegna della comicità 
e del divertimento per sensibilizzare il pubblico, col riso e il sorriso, alla cultura del dono. 
La pièce teatrale messa in scena sarà “Chiave per due”, la celebre commedia in due atti scritta da John 

Chapman e Dave Freeman, che racconta la bizzarra storia di una donna in bilico fra due amanti. I risvolti 
della vicenda saranno assolutamente inaspettati. 

L'associazione A.Ge.A. e ADMO BARI hanno deciso di cimentarsi in questo simpatico sodalizio per 
dimostrare che un tema importante come la donazione di midollo osseo può essere affrontato con serenità: il 
dono è un'esperienza che riempie la vita e porta felicità in chi si dona, oltre che dare un'altra vita a chi ha 

bisogno.  

Piéce teatrale 

CHIAVE PER DUE 

Sabato 2 marzo 2019, ore 20.30 

Auditorium della Parrocchia San Marcello - BARI 
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CASSANO FINO AL 10 MARZO A PALAZZO MIANI-PEROTTI, DEDICATA AL COMPIANTO ARCIPRETE

Accolse gli orfanelli e volle la Fratres
Don Battista rivive in una mostra

CASSANO Don Battista Armienti

DIEGO MARZULLI

l CASSANO. Nel ricordo di
don Battista Armienti è in corso
una mostra antologica sulla sua
vita e sul suo operato. Sede della
rassegna è il palazzo Miani-Pe-
rotti: apertura tutti i giorni fino
al 10 marzo. Iniziativa dell’as -
sociazione «Officine del Sud»
con la collaborazione della fa-

miglia Armienti, la parrocchia
Santa Maria Assunta e «Insie-
me», con il patrocinio del Co-
mune.

Primo di 6 figli, Giambattista
Armienti nacque a Cassano il 9
febbraio 1921 e fu ordinato sa-
cerdote il 21 maggio 1944, du-
rante la festa della «Madonn d’
basc». Dopo brevi esperienze re-
ligiose esterne, ritorna nella sua

cittadina come viceparroco alla
Chiesa Madre. Nel 1948 fonda la
«Casa del fanciullo» per ospitare
gli orfani del dopoguerra. Dal
1949 in poi insegna in diverse
scuole. Nel 1972 è arciprete di
Cassano. Tra le sue opere, la na-
scita del Gruppo di donatori di
sangue Fratres, il day-center per
anziani e l’accoglienza dei pro-
fughi albanesi. Muore a 77 anni.
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Molfetta mercoledì 27 febbraio 2019 

La vita dell'associazione molfettese

Misericordia Molfetta aderisce al progetto "Mani amiche 2"
La Fondazione Puglia, con il bando, finanzia proposte progettuali nel settore 

I volontari di Misericordia Molfetta © n.c.

Prosegue incessantemente l'attività di volontariato dell’Associazio
delle attività di volontariato, soprattutto per quel che concerne l’assistenza sanitaria ed il trasporto sociale. 
L'associazione Misericordia ha partecipato al bando "Mani amiche 2" promosso dalla “Fondazione 
Puglia, che sostiene le associazioni di volontariato concontributi, per promuovere e sostenere progetti 
finalizzati a migliorare la qualità della vita dei soggetti più deboli e tanto altro; contributi pronti ad essere 
reinvestiti in proposte progettuali relative 
sanitarie e prodotti per lasanificazione ed il mantenimento delle condizioni igieniche dei mezzi e della 
struttura. 

Le attività svolte dalla Misericordia sono molteplici, tra queste trasporto
famiglie, servizio civile, area emergenza e tante altre. Lodevole a tal proposito è l'iniziativa,in 
collaborazione con un’atra associazione di volontariato locale, il “Laboratorio Officine Educative”, 
promosso dal Comune di Molfetta, che prevede un insieme di attività di doposcuola e laboratori per 
ragazzi appartenenti a nuclei familiari con all'interno difficili dinamiche sociali.

"E' necessario rieducare i giovani al volontariato,quello vero, fatto gratuitamente 
Nanna presidentedella Misericordia di Molfetta. Oggi viviamo un'epoca di egoismo diffuso, dobbiamo 
invece evocare un messaggio che tutti noi siamo volontari, tutti noi facciamo parte dell’area emergenza, 
che il servizio civile è fondamentale per i giovani, per la crescita di una comunità sana e che aiutare il 
prossimo aiuta soprattutto sei stessi”. Non dimentichiamo mai le parole di Madre Teresa di Calcutta: Il 
bene che si fa, è una medaglia che si appende al cuore, non alla giacca” 

L'associazione continuerà il suo operato, sempre con maggior spirito umanitario grazie anche alla 
Fondazione Puglia che con il finanziamento di "Mani amiche 2" è vicina alla Misericordia di Molfetta.. 
Continueranno anche le tante donazioni, spesso silenti, per s
distanza. “Aiutare è bello”. E' questo l'urlo di speranza emanato dalla sede di Misericordia Molfetta, realtà 
del territorio da sostenere. 

La vita dell'associazione molfettese 

ricordia Molfetta aderisce al progetto "Mani amiche 2"
, con il bando, finanzia proposte progettuali nel settore 

I volontari di Misericordia Molfetta © n.c. 

incessantemente l'attività di volontariato dell’Associazione “Misericordia
delle attività di volontariato, soprattutto per quel che concerne l’assistenza sanitaria ed il trasporto sociale. 
L'associazione Misericordia ha partecipato al bando "Mani amiche 2" promosso dalla “Fondazione 

che sostiene le associazioni di volontariato concontributi, per promuovere e sostenere progetti 
finalizzati a migliorare la qualità della vita dei soggetti più deboli e tanto altro; contributi pronti ad essere 
reinvestiti in proposte progettuali relative alla salute pubblica, per l'acquisto di materiale e attrezzature 
sanitarie e prodotti per lasanificazione ed il mantenimento delle condizioni igieniche dei mezzi e della 

Le attività svolte dalla Misericordia sono molteplici, tra queste trasporto infermi, dialisi, assistenza alle 
famiglie, servizio civile, area emergenza e tante altre. Lodevole a tal proposito è l'iniziativa,in 
collaborazione con un’atra associazione di volontariato locale, il “Laboratorio Officine Educative”, 

di Molfetta, che prevede un insieme di attività di doposcuola e laboratori per 
ragazzi appartenenti a nuclei familiari con all'interno difficili dinamiche sociali.

"E' necessario rieducare i giovani al volontariato,quello vero, fatto gratuitamente 
Nanna presidentedella Misericordia di Molfetta. Oggi viviamo un'epoca di egoismo diffuso, dobbiamo 
invece evocare un messaggio che tutti noi siamo volontari, tutti noi facciamo parte dell’area emergenza, 

ale per i giovani, per la crescita di una comunità sana e che aiutare il 
prossimo aiuta soprattutto sei stessi”. Non dimentichiamo mai le parole di Madre Teresa di Calcutta: Il 
bene che si fa, è una medaglia che si appende al cuore, non alla giacca”  

ociazione continuerà il suo operato, sempre con maggior spirito umanitario grazie anche alla 
che con il finanziamento di "Mani amiche 2" è vicina alla Misericordia di Molfetta.. 

Continueranno anche le tante donazioni, spesso silenti, per supportare e sostenere gli ultimi, anche a 
distanza. “Aiutare è bello”. E' questo l'urlo di speranza emanato dalla sede di Misericordia Molfetta, realtà 

ricordia Molfetta aderisce al progetto "Mani amiche 2"  

, con il bando, finanzia proposte progettuali nel settore della salute pubblica 

 

ne “Misericordia-Molfetta”, nell'ambito 
delle attività di volontariato, soprattutto per quel che concerne l’assistenza sanitaria ed il trasporto sociale. 
L'associazione Misericordia ha partecipato al bando "Mani amiche 2" promosso dalla “Fondazione 

che sostiene le associazioni di volontariato concontributi, per promuovere e sostenere progetti 
finalizzati a migliorare la qualità della vita dei soggetti più deboli e tanto altro; contributi pronti ad essere 

alla salute pubblica, per l'acquisto di materiale e attrezzature 
sanitarie e prodotti per lasanificazione ed il mantenimento delle condizioni igieniche dei mezzi e della 

infermi, dialisi, assistenza alle 
famiglie, servizio civile, area emergenza e tante altre. Lodevole a tal proposito è l'iniziativa,in 
collaborazione con un’atra associazione di volontariato locale, il “Laboratorio Officine Educative”, 

di Molfetta, che prevede un insieme di attività di doposcuola e laboratori per 
ragazzi appartenenti a nuclei familiari con all'interno difficili dinamiche sociali. 

"E' necessario rieducare i giovani al volontariato,quello vero, fatto gratuitamente - questo l'invito di Tina 
Nanna presidentedella Misericordia di Molfetta. Oggi viviamo un'epoca di egoismo diffuso, dobbiamo 
invece evocare un messaggio che tutti noi siamo volontari, tutti noi facciamo parte dell’area emergenza, 

ale per i giovani, per la crescita di una comunità sana e che aiutare il 
prossimo aiuta soprattutto sei stessi”. Non dimentichiamo mai le parole di Madre Teresa di Calcutta: Il 

ociazione continuerà il suo operato, sempre con maggior spirito umanitario grazie anche alla 
che con il finanziamento di "Mani amiche 2" è vicina alla Misericordia di Molfetta.. 

upportare e sostenere gli ultimi, anche a 
distanza. “Aiutare è bello”. E' questo l'urlo di speranza emanato dalla sede di Misericordia Molfetta, realtà 
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ALTAMURA LUNEDÌ 4 MARZO LA CERIMONIA NELLA PARROCCHIA DEL REDENTORE. IERI UN INCONTRO SULLA LEGALITÀ ALLA SCUOLA «PADRE PIO»

Un albero in memoria di «Domi»
a quattro anni dall’attentato

ONOFRIO BRUNO

l ALTAMURA. Educazione alla legalità nel
nome di Domenico Martimucci. Grazie all’as -
sociazione «Noi siamo Domi» passa anche per
Altamura il «Premio Malala Yousfzai» per la
promozione di questo tema nelle scuole. Ieri si
è tenuta una tappa alla «Padre Pio». E il 4 marzo
per il giovane calciatore vittima innocente
della mafia sarà piantato un albero in ri-
cordo.

Fra pochi giorni ricorre il quarto anni-
versario dell’attentato dinamitardo al «Green
Table», avvenuto il 5 marzo, un quarto d’ora
dopo la mezzanotte. Dopo mesi di agonia, il
primo agosto Domenico Martimucci ha cessato

di vivere. L’affettuoso diminutivo del suo nome
è già un simbolo per Altamura. E l’associazione
di amici e familiari «Noi siamo Domi» in pochi
anni è diventata un vessillo dell’antimafia
civica, testimoniata dall’intensa visita tenuta a
maggio scorso dal fondatore di «Libera», don
Luigi Ciotti.

L’impegno è stato riconosciuto dalla Regione
e la onlus è inserita in un nuovo progetto,
intitolato all’attivista pakistana e Nobel per la
pace per aver rivendicato i diritti civili e
all’istruzione nel suo Paese. Lo scopo è agire
per la legalità facendo diventare pure il dialogo
costante nelle scuole una misura di contrasto al
radicamento della criminalità. La media «Pa-
dre Pio» è stata scelta perché vicina al luogo

della strage in cui Domi ha trovato la morte e
altri ragazzi sono rimasti feriti. Ieri la famiglia
Martimucci è stata invitata per una testi-
monianza davanti a centinaia di alunni mentre
la Guardia di Finanza ha tenuto una di-
mostrazione con il cane antidroga.

Plaude il consigliere regionale Enzo Colonna,
sottolineando che «l’iniziativa promossa da
Regione Puglia, Agenzia delle Entrate-Dire-
zione della Puglia e Ufficio scolastico regionale
mira a sostenere gli istituti scolastici in pro-
getti di promozione e diffusione dei temi della
legalità e del diritto all’istruzione in contesti
socio-culturali disagiati».

Lunedì prossimo, inoltre, sarà la giornata del
ricordo di Martimucci, detto «Zidane» per la
sua abilità nel calcio. Una serata all’insegna
della preghiera e della speranza. Alle 19, si
celebrerà una messa presso la chiesa del San-
tissimo Redentore. A seguire, sarà piantato il
primo albero nella zona adiacente alla par-
rocchia dove a breve inizieranno i lavori del
nuovo centro sportivo intitolato «Dm10». Infine
un momento di raccoglimento sul luogo dell’at -
tentato, in largo Nitti, con fiori bianchi e ceri.



Edizione di BARI 
 
27 Feb 2019 - di Gianluca Lomuto - Attualità

Arte in Istituto, proseguono gli incontri 

all’Oncologico di Bari. 

Fioretti: “Curiamo anche l’anima dei pazienti”

Non solo farmaci e terapie, ma anche un’ora di storia dell’arte per regalare ai pazi
diverso di impiegare il tempo da trascorrere, purtroppo, in ospedale. “Meglio che guardare la 
solita televisione”, parole inconfutabili della professoressa Clara Gelao, a lungo direttore della 
Pinacoteca Corrado Giaquinto, anima e relatrice
Bari. 

“Rientra nel programma di umanizzazione delle cure 
cardiologo dell’Istituto Tumori di Bari e coordinatrice del ciclo insieme al dottor Francesco 
Giotta – chiunque può seguire le conversazioni, sia degenti che parenti. Per quanti sono 
impossibilitati a muoversi abbiamo predispos

“Il programma coinvolge direttamente in nostri pazienti 
esposte sono state realizzate proprio da loro. Al calendario inizialmente previsto se n’è aggiunto 
un altro, ad aprile, quando saremo noi ad nella Pinacoteca Giaquinto, un regalo che la stessa 
Pinacoteca ha voluto fare ai nostri pazienti”.

 

Edizione di BARI  

Attualità 

Arte in Istituto, proseguono gli incontri 

all’Oncologico di Bari.  

Fioretti: “Curiamo anche l’anima dei pazienti”

 

Non solo farmaci e terapie, ma anche un’ora di storia dell’arte per regalare ai pazi
diverso di impiegare il tempo da trascorrere, purtroppo, in ospedale. “Meglio che guardare la 
solita televisione”, parole inconfutabili della professoressa Clara Gelao, a lungo direttore della 
Pinacoteca Corrado Giaquinto, anima e relatrice del ciclo organizzato dall’Istituto Tumori di 

“Rientra nel programma di umanizzazione delle cure – ci ha detto Agnese Maria Fioretti, 
cardiologo dell’Istituto Tumori di Bari e coordinatrice del ciclo insieme al dottor Francesco 

chiunque può seguire le conversazioni, sia degenti che parenti. Per quanti sono 
impossibilitati a muoversi abbiamo predisposto anche con un collegamento video”.

“Il programma coinvolge direttamente in nostri pazienti – ha evidenziato 
esposte sono state realizzate proprio da loro. Al calendario inizialmente previsto se n’è aggiunto 

o saremo noi ad nella Pinacoteca Giaquinto, un regalo che la stessa 
Pinacoteca ha voluto fare ai nostri pazienti”. 

Arte in Istituto, proseguono gli incontri 

Fioretti: “Curiamo anche l’anima dei pazienti” 

 
Non solo farmaci e terapie, ma anche un’ora di storia dell’arte per regalare ai pazienti un modo 
diverso di impiegare il tempo da trascorrere, purtroppo, in ospedale. “Meglio che guardare la 
solita televisione”, parole inconfutabili della professoressa Clara Gelao, a lungo direttore della 

dall’Istituto Tumori di 

detto Agnese Maria Fioretti, 
cardiologo dell’Istituto Tumori di Bari e coordinatrice del ciclo insieme al dottor Francesco 

chiunque può seguire le conversazioni, sia degenti che parenti. Per quanti sono 
to anche con un collegamento video”. 

ha evidenziato – alcune delle opere 
esposte sono state realizzate proprio da loro. Al calendario inizialmente previsto se n’è aggiunto 

o saremo noi ad nella Pinacoteca Giaquinto, un regalo che la stessa 



Bari - Convenzione tra Admo Puglia e Università degli Studi di Bari Aldo Moro

28/02/2019

Dopo il Protocollo stipulato con il MIUR e la Regione Puglia che ha ufficializzato la
sensibilizzazione sulla donazione di midollo osseo e cellule staminali emopoietiche presso
tutte le scuole di Puglia, con un progetto che è attualmente in vigore, Admo Puglia firma
la Convenzione con l’Università degli Studi di Bari, rappresentata dal Magnifico Rettore
dal Prof. Antonio Felice Uricchio.
La Presidente Admo Puglia, Cav. Maria Stea dichiara “con UNIBA è già partito il percorso
e lo stiamo avviando anche con le sedi, Politecnico, Lecce e Foggia, lo scopo della nostra
associazione è quello di informare e sensibilizzare i giovani alla donazione di midollo osseo e Cellule Staminali
Emopoietiche, il cui trapianto in molti casi rappresenta l’ultima speranza di vita per tanti pazienti oncoematologici”.
Continua “ADMO crede fortemente nell’utilità sociale di questo tipo d’iniziative ed è fermamente convinta che l’Università
sia il luogo deputato dove poter parlare di “Cultura del Dono”, disciplina necessaria affinché gli studenti di oggi capiscano
quanto sia importante formarsi come attori protagonisti di una società moderna, attenta e sensibile alle esigenze di tutti”.
Ci sono malattie gravissime del sangue come Leucemia, Linfoma, Mieloma…che possono essere trattate e curate
definitivamente solo con un trapianto di sangue midollare e questo può accadere solo se un donatore volontario iscritto al
Registro Nazionale e Internazionale, di cui si conoscano le caratteristiche genetiche, sia disposto a donarsi. In questi casi,
la vita di una persona è legata alla volontà di un’altra… in virtù della collaborazione ormai instaurata, le Parti intendono
dar vita a un rapporto organico di collaborazione volto a promuovere sul territorio la cultura della donazione del midollo
osseo e delle cellule staminali emopoietiche Le Parti convengono di attivare forme di collaborazione nei seguenti ambiti.
Il Magnifico Rettore dichiara che “in relazione agli ambiti di collaborazione di questa Convenzione saremo ben lieti di
pianificare iniziative di promozione, formazione ed informazione sulle tematiche. Le iniziative verranno realizzate
nell’ambito di modalità integrate di educazione alla salute secondo le linee guida emanate dagli organi competenti”.

puglialive.net http://puglialive.net/home/news_det.php?nid=129256



Giovinazzo: Sabato c'è la matinée Anffas di Carnevale https://www.giovinazzoviva.it/notizie/sabato-c-e-il-matinee-anffas-di-...



Trani: Nuova iniziativa dell’Auser: al via il corso di musica e canto https://www.traniviva.it/notizie/nuova-iniziativa-dell-auser-al-via-il-co...



Carenza di sangue a Barletta, l'appello dell'AVIS a donare https://www.barlettaviva.it/notizie/carenza-di-sangue-a-barletta-l-appel...



giovedì 28 febbraio 2019  
Associazioni a cura di Giovanna Albo 

Un anno speciale per l’AVIS Bat, donazioni in aumento 

 
Grazie anche ad una campagna di sensibilizzazione da parte dei volontari andriesi  

I volontari dell'AVIS, Associazione Volontari Italiani Sangue - sezione di Andria, insieme al Presidente 
Mariagrazia Iannuzzi, al vice Presidente Nicola Berardino e la dott.ssa Giovanna Villani, dirigente medico 
presso il SIT dell'Ospedale "L. Bonomo" di Andria, stanno svolgendo in questo periodo, l'importante compito 
di promuovere e diffondere sul nostro territorio, una adeguata conoscenza sulla donazione del sangue e di 
emocomponenti oltre che annoverare la partecipazione all'attività trasfusionale, al volontariato e alla solidarietà, 
indispensabili per sostenere i programmi di ricerca scientifica e cooperazione sociale. 
 
La campagna di sensibilizzazione è partita, lo scorso 31 gennaio, dalla scuola "I.I.S.S. – G.Colasanto" di 
Andria, dove alcuni volontari, Tommaso Suriano, Giovanni Iannuzzi, Donato Falcetta con il supporto 
provinciale di Mimma Di Pietro e Benedetta Cristiani, e insieme ai suddetti responsabili e medici, hanno 
spiegato ai giovani studenti l'importanza e la necessità di donare sangue, ottenendo poi, a fine riunione, un 
riscontro del tutto positivo. 
 
"Al termine dell' incontro sono state raccolte ben venti adesioni" – spiega il volontario Tommaso Suriano, 
impegnato nel servizio civile – " raggiungendo un risultato piuttosto soddisfacente. Infatti, il compito di noi 
volontari consiste proprio nel diffondere una giusta informazione tra i cittadini, dal momento che molti hanno 
timore dell'ago o comunque del procedimento di prelievo. Donare sangue è un gesto concreto di solidarietà che 
non deve essere necessario solo quando si verificano eventi tragici, come avvenuto per il disastro ferroviario del 
12 luglio 2016 ma un'esigenza quotidiana, importante nell'attività sanitaria, nell'esecuzione di trapianti, nelle 
terapie oncologiche contro tumori e leucemie o per contrastare patologie importanti quali, anemie croniche, 
malattie del fegato e deficit immunologici. Continueremo a divulgare giuste informazioni, proprio organizzando 
incontri nelle scuole ma anche servendoci dei canali social, perché donare sangue deve essere un dovere civico, 
una garanzia per la salute dell'intera comunità" – conclude Tommaso Suriano. 
 
Infatti, durante l'assemblea comunale avvenuta martedì 26 febbraio ad Andria, alla presenza dei membri 
dell'AVIS Bat, tra cui il Vice Presidente Enzo Buttari, è stato dimostrato, con numeri alla mano, l'aumento 
delle donazioni di sangue nel nostro territorio, riferite all'anno 2018, trasformando così la Bat in una provincia 
virtuosa, con il comune di Spinazzola capofila. 
 
Grande soddisfazione anche da parte della Presidente AVIS, Mariagrazia Iannuzzi la quale ha rammentato la 
grande partecipazione della cittadinanza, in occasione del disastro ferroviario del luglio del 2016 e di quanto sia 
indispensabile trasformare la donazione, da evento straordinario ad evento ordinario; un piccolo gesto che 
porterebbe benefici alla comunità e a sé stessi, poiché donare regolarmente il sangue, significa anche tenere 
sotto controllo la propria salute, attraverso accurati esami di laboratorio e visite sanitarie da parte dei medici 
prelevatori. 
 



Domenica 3 marzo dalle 11 alle 13 a largo Goldoni ci sarà la

festa di carnevale. Ad animare l’evento ci saranno i clown del

“Treno del sorriso”.

Redazione Il Giornale di Trani ©

.

Trani, a largo Goldoni si festeggia il Carnevale: appuntamento domeni... http://www.radiobombo.it/notizie/82696/trani-a-largo-goldoni-si-feste...



Bari: "Prevenzione donna", nel centro comunale Area 51 visite senolo... https://www.bariviva.it/notizie/prevenzione-donna-nel-centro-comunal...



Continua il corso di primo soccorso organizzato dall'Oer Trani https://www.traniviva.it/notizie/continua-il-corso-di-primo-soccorso-o...



Bari: Pet therapy, al via il progetto della Scuola cani salvataggio nautic... https://www.bariviva.it/notizie/pet-therapy-al-via-il-progetto-della-scuo...
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Bari, Sos Città: "Scene di degrado a scuola"

BARI - La scuola è un luogo di crescita e formazione, non di certo di degrado e distruzione. Tuttavia, la 
negligenza, la poca cura e attenzione portano a situazione di disturbo, come q
Scientifico Scacchi. Lo rende noto Sos Città

L’associazione Sos città, allarmata da genitori preoccupati dalle condizioni in cui versa il Liceo Scacchi, vuole 
denunciare l’abbandono a cui le scuole sono lasciate 
 

"È l’assenza di manutenzione e decoro 
oggetti scolastici e rifiuti che bloccano e rendono inaccessibili le scale di emergenza del Liceo Scacchi".
 
A questo proposito il Presidente dell’associazione, 
decoro urbano e ordine, è una questione più grave: qui parliamo della necessità di garantire la sicurezza agli 
studenti. La scuola deve essere un luogo sicuro su tutti i fronti”.
 

"Trovare banchi, sedie, mobili e rifiuti di vario genere accatastati ai piedi di scale d’emergenza di un Liceo è 
una situazione paradossale, che non appartiene ad una città civile e progressista.
 
La scuola è il punto di partenza per la nascita di una società preparata e ben formata, prendersene cura significa 
prendersi cura del futuro dei cittadini". 
 
A conclusione, Danilo Cancellaro precisa:
provvedimenti immediati per ripulire l’aria, a prescindere da competenza e responsabilità. Il benessere dei 
ragazzi è l’interesse primario”. 

 

Bari, Sos Città: "Scene di degrado a scuola"

 
La scuola è un luogo di crescita e formazione, non di certo di degrado e distruzione. Tuttavia, la 

negligenza, la poca cura e attenzione portano a situazione di disturbo, come quella che si presenta al Liceo 
Sos Città. 

L’associazione Sos città, allarmata da genitori preoccupati dalle condizioni in cui versa il Liceo Scacchi, vuole 
denunciare l’abbandono a cui le scuole sono lasciate - lungi dall’attribuire la responsabilità alle scuole stesse

 
"È l’assenza di manutenzione e decoro - spiega la nota - che portano a situazioni come questa: una montagna di 
oggetti scolastici e rifiuti che bloccano e rendono inaccessibili le scale di emergenza del Liceo Scacchi".

ell’associazione, Danilo Cancellaro, incalza: “Non si tratta unicamente di 
decoro urbano e ordine, è una questione più grave: qui parliamo della necessità di garantire la sicurezza agli 
studenti. La scuola deve essere un luogo sicuro su tutti i fronti”. 

 
"Trovare banchi, sedie, mobili e rifiuti di vario genere accatastati ai piedi di scale d’emergenza di un Liceo è 

non appartiene ad una città civile e progressista.  

La scuola è il punto di partenza per la nascita di una società preparata e ben formata, prendersene cura significa 
  

A conclusione, Danilo Cancellaro precisa: “Non vogliamo polemizzare, criticare o incolpare. Chiediamo 
provvedimenti immediati per ripulire l’aria, a prescindere da competenza e responsabilità. Il benessere dei 

Bari, Sos Città: "Scene di degrado a scuola" 

La scuola è un luogo di crescita e formazione, non di certo di degrado e distruzione. Tuttavia, la 
uella che si presenta al Liceo 

L’associazione Sos città, allarmata da genitori preoccupati dalle condizioni in cui versa il Liceo Scacchi, vuole 
ll’attribuire la responsabilità alle scuole stesse.  

che portano a situazioni come questa: una montagna di 
oggetti scolastici e rifiuti che bloccano e rendono inaccessibili le scale di emergenza del Liceo Scacchi".  

, incalza: “Non si tratta unicamente di 
decoro urbano e ordine, è una questione più grave: qui parliamo della necessità di garantire la sicurezza agli 

"Trovare banchi, sedie, mobili e rifiuti di vario genere accatastati ai piedi di scale d’emergenza di un Liceo è 

La scuola è il punto di partenza per la nascita di una società preparata e ben formata, prendersene cura significa 

“Non vogliamo polemizzare, criticare o incolpare. Chiediamo 
provvedimenti immediati per ripulire l’aria, a prescindere da competenza e responsabilità. Il benessere dei 
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